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Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 

 
 

PROCEDURA 
CRITICITA' PER TEMPERATURE 

 

QUANDO UN INTERVENTO SI CLASSIFICA IN QUESTA CATEGORIA
 
La procedura si attua quando l'Agenzia Regionale per la Sicurezza del Territorio e la Protezione Civile, ovvero la Prefettura
che il fenomeno in corso o previsto non sia gestibile unicamente attraverso gli strumenti ordinari ma che sia 
 

CARATTERISTICHE DI PRESENTAZIONE DELL'EVENTO 
 
Attraverso questa procedura vengono definite le principali azioni organizzative da attuare in concomitanza di 
CITA' PER TEMPERATURE RIGIDE.  
Si tratta di eventi di norma PREVENTIVABILI, dai Centri Funzionali,
sione assoluta per tempi, luoghi e magnitudo. 
Possono presentarsi in forma di evento PREVISTO oppure direttamente 
sioni o in difformità palese rispetto a queste. 
Il possibile codice colore previsto dalla normativa di allertamento regionale prevede 
I Sindaci possono variare ogni codice colore in aumento  rispetto a quanto indicato dalla Regione
e/o alle modalità di manifestazione dell'evento. 
Si tratta di una condizione monitorata dal Centro Funzionale Regionale nei mesi da ottobre ad 

 

COMPOSIZIONE DEL C.O.I. IN PRIMA CONVOCAZIONE 
[E' facoltà dei Sindaci variare la modalità, le FUNZIONI e i soggetti convocati - L'indicazione sotto riportata è da considerarsi come modello di convocazione ordinaria da attuare in assenza di diverse dispo

 
MODALITA'/SOGGETTI SINDACI F1 

FUNZIONE di SUPPORTO STRATEGICA    
In presenza x x 
Tramite reperibilità telefonica   
 

Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere attuata anche per i codici colore superiori 
Con evento che parte da una fase GIALLA dovranno essere attuate anche le azioni necessarie previste alla fase VERDE

Con evento che parte da una fase ARANCIONE dovranno essere attuate anche le azioni necessarie previste alla fase VERDE e alla fase GIALLA
Con evento che parte da una fase ROSSA dovranno essere attuate anche le azioni necessarie previste alla fase VERDE, alla fase

Le azioni indicate nella presente procedura devono essere integrate da ogni Funzionario con le procedure dallo stesso predisp
tato in relazione all'evento e adattato, modificato, implementato da ogni 

Unione Valli del Reno, Lavino e 

ROCEDURA OPERATIVA EMERGENZA 
CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE 

QUANDO UN INTERVENTO SI CLASSIFICA IN QUESTA CATEGORIA 

La procedura si attua quando l'Agenzia Regionale per la Sicurezza del Territorio e la Protezione Civile, ovvero la Prefettura oppure almeno uno dei Sindaci dei Comuni dell'Unione definiscono 
attraverso gli strumenti ordinari ma che sia necessario il supporto della Protezione Civile.

Attraverso questa procedura vengono definite le principali azioni organizzative da attuare in concomitanza di eventi meteorologici quali : CRIT

, nelle loro caratteristiche generali senza tuttavia poter contare su di una prec

oppure direttamente come evento IN ATTO quando il manifestarsi avviene in assenza di prev

normativa di allertamento regionale prevede le fasi : VERDE, GIALLO, ARANCIONE E ROSSO 
in aumento  rispetto a quanto indicato dalla Regione in relazione alle peculiarità proprie del territorio 

Si tratta di una condizione monitorata dal Centro Funzionale Regionale nei mesi da ottobre ad aprile 

 
L'indicazione sotto riportata è da considerarsi come modello di convocazione ordinaria da attuare in assenza di diverse dispo

F2 F3 F4 F5 F6 F7 F8 F9 F10 F11 
x      x    
x x x    x   x 
   x x x  x x  

ATTENZIONE 

Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere attuata anche per i codici colore superiori 
Con evento che parte da una fase GIALLA dovranno essere attuate anche le azioni necessarie previste alla fase VERDE

ARANCIONE dovranno essere attuate anche le azioni necessarie previste alla fase VERDE e alla fase GIALLA
Con evento che parte da una fase ROSSA dovranno essere attuate anche le azioni necessarie previste alla fase VERDE, alla fase GIALLA, e alla fase ARAN

Le azioni indicate nella presente procedura devono essere integrate da ogni Funzionario con le procedure dallo stesso predisposte per il proprio settore e rivestono un valore di indirizzo operativo minimo essenziale che deve essere val
one all'evento e adattato, modificato, implementato da ogni FUNZIONE/Servizio secondo competenza nel rispetto delle linee organizzative dettate dai Sindaci,
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PROCEDURA NUMERO   
PO3.3_EG002 

Rev. Data Liv. Causale 
0.1 Agosto 2017 draft Nuovo allertamento 

regionale 

SCENARI DI RISCHIO DI RIFERIMENTO 
R3.3_RG002  

  

oppure almeno uno dei Sindaci dei Comuni dell'Unione definiscono 
della Protezione Civile. 

CRITI-

una preci-

il manifestarsi avviene in assenza di previ-

in relazione alle peculiarità proprie del territorio 

L'indicazione sotto riportata è da considerarsi come modello di convocazione ordinaria da attuare in assenza di diverse disposizioni dei Sindaci] 

 F12 F13 F14 F15 F16 
     
 x x   
x   x x 

Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere attuata anche per i codici colore superiori  
Con evento che parte da una fase GIALLA dovranno essere attuate anche le azioni necessarie previste alla fase VERDE 

ARANCIONE dovranno essere attuate anche le azioni necessarie previste alla fase VERDE e alla fase GIALLA 
GIALLA, e alla fase ARANCIONE 

oste per il proprio settore e rivestono un valore di indirizzo operativo minimo essenziale che deve essere valu-
dai Sindaci, dal piano di protezione civile e dalla normativa 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere Sindaci 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 SI
N

D
AC

I 

 

 Si informano quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, id
https://allertameteo.regione.emilia
di riferimento.

 Anche su indicazione del Titolare dell
ad un livello di criticità superiore
territori. 

 

 Ricevono notifiche
dell'Allerta meteo, idrogeologica, idraulica.

 Si informano sui fenomeni previsti 
ferimento sul sito 
quelli previsti dal Piano sovra comunale di Protezione Civile.

 Verificano l'organizzazione interna e l'attivazione delle procedure oper
tive previste dalla pianificazione.

 Si accertano che la FUNZIONE F3 informi la popolazione sull'allerta in atto 
e sulle modalità di autoprotezione per i fenomeni previsti.

 Verificano la disponib
zione a supporto del sistema sovra comunale di protezione civile.

 Si accertano che le strutture tecniche, di manutenzione e di polizia locale 
siano state allertate per il concorso nel presidio territorial
attività di soccorso tecnico urgente.

 Si accertano che le strutture socio sanitarie siano allertate e pronte ad 
operare. 

 

 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Attivano, se ritengono necessario, il 
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informano quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
territorio per i fenomeni meteo, idrogeologici, idraulici sul sito 

https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/, consultando gli scenari 
di riferimento. 

u indicazione del Titolare della Funzione F1 decidono se passare 
ad un livello di criticità superiore in relazione alle criticità dei rispettivi 

 Si mantengono costantemente aggiornati sull'evoluzione dell'evento.
 Anche su indicazione del Titolare della Funzione F1 valutano se

un livello di criticità superiore in relazione alle criticità dei rispettivi territori.

Ricevono notifiche dall'Agenzia tramite SMS ed e-mail dell'emissione 
dell'Allerta meteo, idrogeologica, idraulica. 
Si informano sui fenomeni previsti dall'Allerta, consultano gli scenari di ri-
ferimento sul sito https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ e 
quelli previsti dal Piano sovra comunale di Protezione Civile. 

l'organizzazione interna e l'attivazione delle procedure opera-
tive previste dalla pianificazione. 
Si accertano che la FUNZIONE F3 informi la popolazione sull'allerta in atto 
e sulle modalità di autoprotezione per i fenomeni previsti. 
Verificano la disponibilità del volontariato locale per l'eventuale attiva-
zione a supporto del sistema sovra comunale di protezione civile. 
Si accertano che le strutture tecniche, di manutenzione e di polizia locale 
siano state allertate per il concorso nel presidio territoriale e le eventuali 
attività di soccorso tecnico urgente. 
Si accertano che le strutture socio sanitarie siano allertate e pronte ad 

 Si tengono aggiornati sull'evoluzione della situazione in atto consultando il 
sito https://allertameteo.regione.emilia
ale superamento delle soglie idro

 Valutano le notifiche trasmesse dall'Agenzia in relazione ai pluviometri, 
drometri e documenti di monitoraggio.

 Attivano, se ritengono necessario, il COI e/o il COC. 
il passaggio automatico al CODICE colore ARANCIONE ovvero ROSSO se così 
disposto dal Sindaco)

 Emanano eventuali ordinanze urgenti (es. chius
 Si accertano che la FUNZIONE F3 provveda ad aggiornare regolarmente  la 

popolazione e tutti coloro che svolgono attività in aree a rischio.
 Governano l'emergenza, anche raccordandosi tra loro,  valutano e dispo

gono sulle azioni da intra
necessarie per la salvaguardia della popolazione e del territorio.

 Mantengono un flusso di comunicazione con il Centro Operativo Regionale 
dell'Agenzia e con la Prefettura
dell'evento e in caso necessiti supporto sovracomunale di uomini, mezzi e 
attrezzature. 

 Si pongono in ascolto radio sul Gruppo 8 "ProtCivURLS".

Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Attivano, se ritengono necessario, il COI e/o il COC. 

 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Se non già attivato, attivano il COI e, se ritengono, il COC; si raccordano con 

le altre strutture comunali e sovra comunali eventualmente già attivate.
 Si assicurano che la FUNZI

popolazione e le persone che svolgono attività  nelle zone a rischio sull'
vento in atto e sulle criticità.

 Si accertano che la FUNZIONE F3 abbia comunicato a tutti coloro che risi
dono e/o svolgono attività 
guardia da adottare.

 Si accertano che la FUNZIONE F1 abbia attivato i Presidi Territoriali anche 
con il supporto dei Servizi Tecnici, delle Polizie Locali e del Volontariato, per 
il monitoraggio e la sorveglia
popolazione. 
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[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Si mantengono costantemente aggiornati sull'evoluzione dell'evento. 
u indicazione del Titolare della Funzione F1 valutano se passare ad 

un livello di criticità superiore in relazione alle criticità dei rispettivi territori. 

Si tengono aggiornati sull'evoluzione della situazione in atto consultando il 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ per verificare l'eventu-

ale superamento delle soglie idro-pluviometriche. 
Valutano le notifiche trasmesse dall'Agenzia in relazione ai pluviometri, i-
drometri e documenti di monitoraggio. 
Attivano, se ritengono necessario, il COI e/o il COC. (L'attivazione comporta 
il passaggio automatico al CODICE colore ARANCIONE ovvero ROSSO se così 
disposto dal Sindaco) 
Emanano eventuali ordinanze urgenti (es. chiusura scuole, ecc.). 
Si accertano che la FUNZIONE F3 provveda ad aggiornare regolarmente  la 
popolazione e tutti coloro che svolgono attività in aree a rischio. 
Governano l'emergenza, anche raccordandosi tra loro,  valutano e dispon-
gono sulle azioni da intraprendere ordinarie e straordinarie che ritengono 
necessarie per la salvaguardia della popolazione e del territorio. 
Mantengono un flusso di comunicazione con il Centro Operativo Regionale 
dell'Agenzia e con la Prefettura-UTG di Bologna in relazione all'evolversi 
dell'evento e in caso necessiti supporto sovracomunale di uomini, mezzi e 

Si pongono in ascolto radio sul Gruppo 8 "ProtCivURLS". 
Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Se non già attivato, attivano il COI e, se ritengono, il COC; si raccordano con 
le altre strutture comunali e sovra comunali eventualmente già attivate. 
Si assicurano che la FUNZIONE F3 provveda con puntualità ad aggiornare la 
popolazione e le persone che svolgono attività  nelle zone a rischio sull'e-
vento in atto e sulle criticità. 
Si accertano che la FUNZIONE F3 abbia comunicato a tutti coloro che risie-
dono e/o svolgono attività in aree a rischio le necessarie misure di salva-
guardia da adottare. 
Si accertano che la FUNZIONE F1 abbia attivato i Presidi Territoriali anche 
con il supporto dei Servizi Tecnici, delle Polizie Locali e del Volontariato, per 
il monitoraggio e la sorveglianza dei punti critici e l'eventuale assistenza alla 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere Sindaci 

 

 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCI
NE 

 Attivano, se non già attivato, il COI e, se ritengono, il COC.
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

 Si accertano che la FUNZIONE F
 Adottano tutte le misure necessarie a fronteggiare l'evento in atto e ne 

danno comunicazione alla Prefettura di Bolo
rativa dell'Agenzia.

Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIO-

Attivano, se non già attivato, il COI e, se ritengono, il COC. 

 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e 
 Attivano, se non già attivato, il COI e, se ritengono, il COC.
 In relazione alle informazioni ricevute tramite notifiche dall'Agenzie, alle n

tizie che giungono dai Presidi Territoriali, alle valutazioni formulate dalla 
FUNZIONE F1, ai dati dispo
https://allertameteo.regione.emilia
schio -  attivano tempestivamente le azioni di contrasto necessarie a contr
stare l'evento e tutto quanto necessario per la gestione dell'emergenza.

 Segnalano tempestivamete alla Prefettura 
Radio Operativa dell'Agenzia l'insorgenza di eventuali situazioni di rischio 
per la popolazione e per i beni.

 Si accertano che la FUNZIONE F1 potenzi i servizi di Presidio Territoriale 
mantenendoli attivi h24 fino al cessare della necessità.

 Rafforzano l'impiego di personale dipendente attivando l'operatività h24 
per i servizi essenziali.

 Adottano tutte le misure nec
mono tutte le iniziative atte alla salvaguardia della pubblica e privata inc
lumità. 

 Si acceratano che la Funzione F3 comunichi alla popolazione gli aggiorn
menti sull'evento in atto attraverso tutti i sistemi
bili, informando tutti coloro che risiedono o svolgono attività in areee a r
schio le necessarie misure di salvaguardia da adottare.

 Attivano le aree di emergenze necessarie.
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[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 
Si accertano che la FUNZIONE F2 stia gestendo la fase socio assistenziale. 
Adottano tutte le misure necessarie a fronteggiare l'evento in atto e ne 
danno comunicazione alla Prefettura di Bologna e alla Centrale Radio Ope-
rativa dell'Agenzia. 
Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 
Attivano, se non già attivato, il COI e, se ritengono, il COC. 
In relazione alle informazioni ricevute tramite notifiche dall'Agenzie, alle no-
tizie che giungono dai Presidi Territoriali, alle valutazioni formulate dalla 
FUNZIONE F1, ai dati disponibili attraverso il portale 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ - valutati gli scenari di ri-

attivano tempestivamente le azioni di contrasto necessarie a contra-
l'evento e tutto quanto necessario per la gestione dell'emergenza. 

Segnalano tempestivamete alla Prefettura - UTG di Bologna e alla Centrale 
Radio Operativa dell'Agenzia l'insorgenza di eventuali situazioni di rischio 
per la popolazione e per i beni. 

accertano che la FUNZIONE F1 potenzi i servizi di Presidio Territoriale 
mantenendoli attivi h24 fino al cessare della necessità. 
Rafforzano l'impiego di personale dipendente attivando l'operatività h24 
per i servizi essenziali. 
Adottano tutte le misure necessarie a fronteggiare l'evento in atto ed assu-
mono tutte le iniziative atte alla salvaguardia della pubblica e privata inco-

Si acceratano che la Funzione F3 comunichi alla popolazione gli aggiorna-
menti sull'evento in atto attraverso tutti i sistemi di comunicazione disponi-
bili, informando tutti coloro che risiedono o svolgono attività in areee a ri-
schio le necessarie misure di salvaguardia da adottare. 
Attivano le aree di emergenze necessarie. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 

 
[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori

Ogni azione prevista in "fase previsionale" 
Responsabili e 
Referenti PC 

Comunali 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

RE
SP

O
N

SA
BI

LI
-R

EF
ER

EN
TI

 D
I P

C 
CO

M
U

N
AL

I 

 

 Si informano quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia
di riferimento evidenziando eventuali criticità del proprio territorio.

 Segnalano alla FUNZIONE F1 eventuali criticità territoriali aggravabili 
dall'evento. 

 

 Ricevono notifiche
dell'Allerta meteo, idrogeologica, idraulica.

 Si informano sui fenomeni previsti dall'Allerta, consulta gli scenari di rif
rimento sul sito 
previsti dal Piano sovra comunale di Protezione Civile.

 Si accertano che i Servizi Comunali abbiano ricevuto notizia de
Allerta.  

 Verificano i sistemi di reperibilità comunali.

 

 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE e
 Si accertano direttamente che il Sindaco, le FUNZIONI di supporto com

nali, i Dirigenti, le Posizioni Organizzativa i Responsabili di Settore abbi
no preso debita notizia della criticità e che si stiano attivando per quanto 
di competenza.

 

 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCI
NE. 
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informano quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/, consultando gli scenari 
di riferimento evidenziando eventuali criticità del proprio territorio. 
Segnalano alla FUNZIONE F1 eventuali criticità territoriali aggravabili 

 

 Si tengono aggiornati sull'evoluzione della situazione in atto consult
regolarmente il sito 
rificare l'eventuale superamento delle soglie idro

 Verificano che le sedi Centro Operativo Comunal
mente utilizzabili.

Ricevono notifiche dall'Agenzia tramite SMS ed e-mail dell'emissione 
dell'Allerta meteo, idrogeologica, idraulica. 
Si informano sui fenomeni previsti dall'Allerta, consulta gli scenari di rife-
rimento sul sito https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/  e quelli 
previsti dal Piano sovra comunale di Protezione Civile. 
Si accertano che i Servizi Comunali abbiano ricevuto notizia dello stato di 

Verificano i sistemi di reperibilità comunali. 

 Si tengono aggiornati sull'evoluzione della situazione in atto consultando il 
sito https://allertameteo.regione.emilia
ale superamento delle soglie idro

 Durante il servizio si pongono in ascolto radio sul Gruppo 8 "ProtCivURLS.
 Garantiscono il monitoraggio dei territori.

Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Si accertano direttamente che il Sindaco, le FUNZIONI di supporto comu-
nali, i Dirigenti, le Posizioni Organizzativa i Responsabili di Settore abbia-
no preso debita notizia della criticità e che si stiano attivando per quanto 
di competenza. 

 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Si predispongono per aprire il COC
 Mantengono un flusso di comunicazioni con il Servizio Associato di Prot

zione Civile in relazione all'evolversi dell'evento in atto, alle 
territorio ed alle azioni intraprese; richiedo supporto per quanto necessario.

 In caso di apertura del COC
zio h24, diversamente concorre nella copertura dei turni h24 presso il COI.

 Attivano le reperibilità comunali.
 In caso di apertura del COC

Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIO-

 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE.
 Rafforzano l'impiego delle risorse del proprio Comune per poter operare in 

tutte le attività di pronto intervento, di soccorso e di assistenza.
 Mettono a disposizione gli edifici pubblici individuati come aree di acc

glienza temporanea.
 Coordinano le operazioni tecni
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[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Si tengono aggiornati sull'evoluzione della situazione in atto consultando 
regolarmente il sito https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ per ve-
rificare l'eventuale superamento delle soglie idro-pluviometriche. 
Verificano che le sedi Centro Operativo Comunale (COC-UCT) siano pronta-
mente utilizzabili. 

Si tengono aggiornati sull'evoluzione della situazione in atto consultando il 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ per verificare l'eventu-

ale superamento delle soglie idro-pluviometriche. 
Durante il servizio si pongono in ascolto radio sul Gruppo 8 "ProtCivURLS. 
Garantiscono il monitoraggio dei territori. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Si predispongono per aprire il COC-UCT su richiesta del Sindaco. 
Mantengono un flusso di comunicazioni con il Servizio Associato di Prote-
zione Civile in relazione all'evolversi dell'evento in atto, alle condizioni del 
territorio ed alle azioni intraprese; richiedo supporto per quanto necessario. 
In caso di apertura del COC-UCT con i propri collaboratori garantisce il servi-
zio h24, diversamente concorre nella copertura dei turni h24 presso il COI. 

le reperibilità comunali. 
In caso di apertura del COC-UCT coordinano le FUNZIONI locali. 
Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 

l'impiego delle risorse del proprio Comune per poter operare in 
tutte le attività di pronto intervento, di soccorso e di assistenza. 
Mettono a disposizione gli edifici pubblici individuati come aree di acco-
glienza temporanea. 
Coordinano le operazioni tecniche urgenti e di soccorso a livello locale. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 
 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Ufficio di Protezione 

Civile Unionale 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

U
FF
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 D
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 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia
di riferimento.

 

 Riceve notifiche tramite SMS ed e
idrogeologica, idraulica.

 Si informa sui fenomeni previsti dall'Allerta, consulta gli scenari di rif
rimento sul sito 
previsti dal Piano sovra comunale di Protezione Civile.

 Trasmette alla mailing list interna la notizia dello stato di Allerta.
 Pubblica l'Allerta sul Canale 

 

 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Si predispongono per attivare il Servizio h24 in caso di richiesta di ape

tura del C.O.I. da parte dei Sindaci o in caso di evento in corso.

Unione Valli del Reno, Lavino e 

PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/, consultando gli scenari 
di riferimento. 

 Si tiene aggiornato sull'evoluzione della situazione in atto consultando r
golarmente il sito 
rificare l'eventuale superamento delle soglie idro

 Verifica che la sede del Centro Operativo Intercomunale (COI) sia pront
mente utilizzabile.

notifiche tramite SMS ed e-mail dell'emissione dell'Allerta meteo, 
idrogeologica, idraulica. 
Si informa sui fenomeni previsti dall'Allerta, consulta gli scenari di rife-
rimento sul sito https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/  e quelli 
previsti dal Piano sovra comunale di Protezione Civile. 
Trasmette alla mailing list interna la notizia dello stato di Allerta.  

'Allerta sul Canale Telegram https://t.me/ProtCivURLS 

 Si tengono aggiornati sull'evoluzione della situazione in atto consultando il 
sito https://allertameteo.regione.emilia
tuale superamento delle soglie idro

 Durante il servizio si pongono in ascolto radio sul Gruppo 8 "ProtCivURLS".

Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Si predispongono per attivare il Servizio h24 in caso di richiesta di aper-
tura del C.O.I. da parte dei Sindaci o in caso di evento in corso. 

 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Viene attivato il servizio h24 di Centrale Radio Oper

unificato; concorrono secondo necessità nella copertura dei turni di serv
zio i dipendenti dei Comuni e dell'Unione, in via prioritaria Ufficiali e Age
ti di Polizia Locale; collaborano anche i volontari di protezione civile.

 In caso di apertura del C.O.I. svolgono azioni di supporto.
 Svolge attività di coordinamento proprie del servizio di Centrale 

no, con il COI attivo trasferisce le richieste ai FUNZIONARI competenti per 
materia. 

 Se del caso impiegano l'Unità di Comando 
personale direttamente sul territorio per azioni di coordinamento, suppo
to tecnico urgente, soccorso e assistenza.

 Mantengono, secondo necessità, un flusso di comunicazione con i Comuni, 
con il Centro Operativo Regionale dell'A
Bologna , con le Forze di Polizia e di Soccorso impegnate sui territori e con 
altri Enti, Uffici, ecc..

Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia - Ufficio di Protezione Civile Unionale  - Pagina 6 di 33 

attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 
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In corso di evento 
Si tiene aggiornato sull'evoluzione della situazione in atto consultando re-
golarmente il sito https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ per ve-
rificare l'eventuale superamento delle soglie idro-pluviometriche. 
Verifica che la sede del Centro Operativo Intercomunale (COI) sia pronta-

bile. 

Si tengono aggiornati sull'evoluzione della situazione in atto consultando il 
//allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ per verificare l'even-

tuale superamento delle soglie idro-pluviometriche. 
Durante il servizio si pongono in ascolto radio sul Gruppo 8 "ProtCivURLS". 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Viene attivato il servizio h24 di Centrale Radio Operativa e di Centralino 
unificato; concorrono secondo necessità nella copertura dei turni di servi-
zio i dipendenti dei Comuni e dell'Unione, in via prioritaria Ufficiali e Agen-
ti di Polizia Locale; collaborano anche i volontari di protezione civile. 

di apertura del C.O.I. svolgono azioni di supporto. 
Svolge attività di coordinamento proprie del servizio di Centrale - centrali-
no, con il COI attivo trasferisce le richieste ai FUNZIONARI competenti per 

Se del caso impiegano l'Unità di Comando Locale operando con proprio 
personale direttamente sul territorio per azioni di coordinamento, suppor-
to tecnico urgente, soccorso e assistenza. 
Mantengono, secondo necessità, un flusso di comunicazione con i Comuni, 
con il Centro Operativo Regionale dell'Agenzia, con la Prefettura-UTG di 
Bologna , con le Forze di Polizia e di Soccorso impegnate sui territori e con 
altri Enti, Uffici, ecc.. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Ufficio di Protezione 

Civile Unionale 

 

 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE 
CIONE. 
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARAN-
 Svolgono quanto previsto per i codici col

NE. 
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attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 
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Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIO-



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Polizia Locale 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

PO
LI

ZI
A 

LO
CA

LE
 

 

 Gli Ufficiali e gli Operatori di Centrale s
valutazione della criticità prevista sul proprio territorio per i fenomeni 
meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
romagna.it/, consultando gli scenari di riferimento.

 L'Operatore più alto in grado presente in servizio si assicura venga verif
cata  l’efficienza dei mezzi
nuti con il pieno di carburante. Verifica inoltre le altre dotazioni comuni 
consumabili e non.

 Ogni Operatore v
riguardo ai dispositivi di protezione indi
gia,all'apparato radio portatile e a quant'altro in dotazione individuale 
predisponendosi per lavorare in massima sicurezza anche in condizioni 
ambientali avverse.

 Ogni Operatore si accerta di avere piena conoscenza delle pr
perative e della situazione prevista o in corso.

 

 Riceve (il Comandante)
dell'Allerta meteo, idrogeologica, idraulica.

 Gli Ufficiali e gli Operatori di Centrale s
dall'Allerta, consulta
https://allertameteo.regione.emilia
no sovra comunale di Protezione Civile.

 L'Operatore della Centrale verifica l'avvenuta trasmissione alla mailing 
list interna della notizia dello stato di Allerta da parte dell'Uff
tezione Civile dell'Unione, in caso negativo accerta per le vie brevi la ca
sa e se del caso si sostituisce all'Ufficio di Protezione Civile dell'Unione 
nella trasmissione dell'Allerta alla mailing list interna e alla sua pubblic
zione sul canal

 Il Comandante si accerta che i sistemi di reperibilità siano operativi.

 

 Viene svolto 
 Il Comandante predispone il servizio h24, senza incidere 

mazioni delle reperibilità, attivandolo prima dell'inizio dell'evento per e
sere già operativi durante la fase di evento in corso.
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Gli Ufficiali e gli Operatori di Centrale si informano quotidianamente sulla 
valutazione della criticità prevista sul proprio territorio per i fenomeni 
meteo, idogeologici, idraulici sul sito https://allertameteo.regione.emilia-

, consultando gli scenari di riferimento. 
L'Operatore più alto in grado presente in servizio si assicura venga verifi-

l’efficienza dei mezzi e delle dotazione e che i veicoli siano mante-
nuti con il pieno di carburante. Verifica inoltre le altre dotazioni comuni 
consumabili e non. 
Ogni Operatore verifica l'efficienza delle proprie dotazioni con particolare 
riguardo ai dispositivi di protezione individuale, alle dotazioni antipiog-
gia,all'apparato radio portatile e a quant'altro in dotazione individuale 
predisponendosi per lavorare in massima sicurezza anche in condizioni 
ambientali avverse. 
Ogni Operatore si accerta di avere piena conoscenza delle procedure o-
perative e della situazione prevista o in corso. 

 Gli Ufficiali e gli Operatori di Centrale s
della situazione in atto consultando regolarmente il sito 
https://allertameteo.regione.emilia
superamento delle soglie idro

 Durante il servizio ordinario l'Operatore di Centrale dispone alle 
effettuare il monitoraggio del territorio con particolare riferimento ai punti 
(zone) critici.  Dell'esito riferisce al più alto in grado in servizio che provvede 
di conseguenza.

e (il Comandante) notifiche tramite SMS ed e-mail dell'emissione 
dell'Allerta meteo, idrogeologica, idraulica. 
Gli Ufficiali e gli Operatori di Centrale si informano sui fenomeni previsti 
dall'Allerta, consultando gli scenari di riferimento sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/  e quelli previsti dal Pia-
no sovra comunale di Protezione Civile. 
L'Operatore della Centrale verifica l'avvenuta trasmissione alla mailing 
list interna della notizia dello stato di Allerta da parte dell'Ufficio di Pro-
tezione Civile dell'Unione, in caso negativo accerta per le vie brevi la cau-
sa e se del caso si sostituisce all'Ufficio di Protezione Civile dell'Unione 
nella trasmissione dell'Allerta alla mailing list interna e alla sua pubblica-
zione sul canale Telegram https://t.me/ProtCivURLS. 
Il Comandante si accerta che i sistemi di reperibilità siano operativi. 

 Gli Ufficiali e gli Operatori di Centrale s
della situazione in atto consultando il sito 
https://allertameteo.regione.emilia

 L'operatore di Centrale accende la radio portatile in propria dotazione pe
sonale e con questa si pone in ascolto radio sul Gruppo 8 "ProtCivURLS" 
mentre la radio di Centrale resta settata sul canale di default.

 quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Il Comandante predispone il servizio h24, senza incidere sulle program-
mazioni delle reperibilità, attivandolo prima dell'inizio dell'evento per es-
sere già operativi durante la fase di evento in corso. 

 Viene svolto quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Se necessario, a supporto del servizio h24 atti

in servizio gli operatori reperibili.
 Il Comandante sospende tutte le attività d'ufficio per potenziare il servizio 

territoriale. 
 Tutte gli operatori svolgono i compiti si Istituto con particolare riguardo al 

soccorso e assistenza alla popolazione, al presidio del territorio, alla viabil
tà, agli interventi tecnici urgenti, alla messa in sicurezza, ecc..

 Qualora venga attivato il COI l
dio e centralini all'U.P.C.U. disabilita i
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valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Gli Ufficiali e gli Operatori di Centrale si tengono aggiornati sull'evoluzione 
della situazione in atto consultando regolarmente il sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ per verificare l'eventuale 
superamento delle soglie idro-pluviometriche. 
Durante il servizio ordinario l'Operatore di Centrale dispone alle pattuglie di 
effettuare il monitoraggio del territorio con particolare riferimento ai punti 
(zone) critici.  Dell'esito riferisce al più alto in grado in servizio che provvede 
di conseguenza. 

Gli Ufficiali e gli Operatori di Centrale si tengono aggiornati sull'evoluzione 
della situazione in atto consultando il sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 
L'operatore di Centrale accende la radio portatile in propria dotazione per-

con questa si pone in ascolto radio sul Gruppo 8 "ProtCivURLS" 
mentre la radio di Centrale resta settata sul canale di default. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Se necessario, a supporto del servizio h24 attivato, il Comandante richiama  
in servizio gli operatori reperibili. 
Il Comandante sospende tutte le attività d'ufficio per potenziare il servizio 

Tutte gli operatori svolgono i compiti si Istituto con particolare riguardo al 
assistenza alla popolazione, al presidio del territorio, alla viabili-

tà, agli interventi tecnici urgenti, alla messa in sicurezza, ecc.. 
Qualora venga attivato il COI l'Operatore di Centrale trasferisce centrali ra-
dio e centralini all'U.P.C.U. disabilita i risponditori telefonici automatici, in-



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Polizia Locale 

 

 Viene svolto 
CIONE. 
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

forma per le vie brevi l'U.P.C.U. e il Comandante dell'avvenuto trasferime
to. 

 Tutti gli operatori si pongono in ascolto radio sul Gruppo 1 "PM URLS" c
municando alla Centrale "Charlie_0"  la propria presenza in servi
tagli identificativi.

 quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARAN-
 Viene svolto quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARA

CIONE. 
 Il Comandante rafforza la presenza di pattuglie dislocate sul 
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valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 
forma per le vie brevi l'U.P.C.U. e il Comandante dell'avvenuto trasferimen-

Tutti gli operatori si pongono in ascolto radio sul Gruppo 1 "PM URLS" co-
municando alla Centrale "Charlie_0"  la propria presenza in servizio e i det-
tagli identificativi. 

quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARAN-

Il Comandante rafforza la presenza di pattuglie dislocate sul territorio. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Servizi Tecnici 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

SE
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 I Dirigenti e i Tecnici Responsabili dei Servizi di Gestione e Manutenzione 
del territorio e del patrimonio pubblico e dei Servizi di Tutela Ambientale, 
si informano
proprio territorio per i fenomeni meteo, id
https://allertameteo.regione.emilia
di riferimento.

 Pongono cura affinché tutto il patrimon
li e ambientali, strutture e infrast
, con particolare riguardo alla rete stradale, 
zioni di uso e manutenzione tali da non subire danni
esso stesso causa di pericolo per la pubblica o privata incolumità
dei fenomeni connessi all'evento.

 I Responsabili dei Servizi si assicurano venga verificata 
mezzi e delle 
scoppio siano mantenuti con il pieno di carburante. Verifica inoltre le a
tre dotazioni consumabili e non.

 I Responsabili dei Servizi di Gestione e Manutenzione del patrimonio verificano che 
siano disponibili e prontamente trasportabili in loco
nistica, transenne, ecc.  atte a segnalare e condizionare il transito veicolare ovvero 
delimitare e interdire l'accesso in aree pubbliche per prevenire le situazioni di rischio 
a fronte di pericoli esistenti o potenziali.

 I Dirigenti si assicurano che tutto il personale coinvolto conosca e sia in possesso del 
disciplinare operativo e dei necessari DPI;

 I Responsabili si assicurano 
strutture, ambiente e più in generale
trimonio pubblico che possano aggravarsi fino ad arrecare pericolo all'incolumità e 
la sicurezza con particolare riguardo all'evento previsto o in atto. In caso affermativo 
provvedono secondo competenza alla
Dirigente nonché alla FUNZIONE F1 quanto riscontrato ed eventualmente attuato;

 Ogni Operatore v
riguardo ai dispositivi di protezione individuale, alle 
e a quant'altro in dotazione individuale predisponendosi per lavorare in 
massima sicurezza anche in condizioni ambientali avverse.

 Ogni Operatore si accerta di avere piena conoscenza delle procedure 
perative e della situazione previs
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

I Dirigenti e i Tecnici Responsabili dei Servizi di Gestione e Manutenzione 
del territorio e del patrimonio pubblico e dei Servizi di Tutela Ambientale, 

 quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
erritorio per i fenomeni meteo, idrogeologici, idraulici sul sito 

https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/, consultando gli scenari 
di riferimento. 
Pongono cura affinché tutto il patrimonio pubblico  (beni mobili, immobi-
li e ambientali, strutture e infrastrutture temporanee o permanenti, ecc.) 
, con particolare riguardo alla rete stradale, sia in sicurezza ed in condi-
zioni di uso e manutenzione tali da non subire danni, o peggio divenire 

causa di pericolo per la pubblica o privata incolumità, a causa 
dei fenomeni connessi all'evento. 
I Responsabili dei Servizi si assicurano venga verificata  l’efficienza dei 

e delle dotazione e che i veicoli e le attrezzature con motore a 
scoppio siano mantenuti con il pieno di carburante. Verifica inoltre le al-
tre dotazioni consumabili e non. 

I Responsabili dei Servizi di Gestione e Manutenzione del patrimonio verificano che 
siano disponibili e prontamente trasportabili in loco materiali di consumo, cartello-
nistica, transenne, ecc.  atte a segnalare e condizionare il transito veicolare ovvero 
delimitare e interdire l'accesso in aree pubbliche per prevenire le situazioni di rischio 
a fronte di pericoli esistenti o potenziali. 

che tutto il personale coinvolto conosca e sia in possesso del 
disciplinare operativo e dei necessari DPI; 
I Responsabili si assicurano che non vi siano situazioni di criticità in strutture, infra-
strutture, ambiente e più in generale situazioni problematiche sul territorio o sul pa-
trimonio pubblico che possano aggravarsi fino ad arrecare pericolo all'incolumità e 
la sicurezza con particolare riguardo all'evento previsto o in atto. In caso affermativo 
provvedono secondo competenza alla messa in sicurezza e comunicano al proprio 
Dirigente nonché alla FUNZIONE F1 quanto riscontrato ed eventualmente attuato; 

Ogni Operatore verifica l'efficienza delle proprie dotazioni con particolare 
riguardo ai dispositivi di protezione individuale, alle dotazioni antipioggia 
e a quant'altro in dotazione individuale predisponendosi per lavorare in 
massima sicurezza anche in condizioni ambientali avverse. 
Ogni Operatore si accerta di avere piena conoscenza delle procedure o-
perative e della situazione prevista o in corso. 

 I Dirigenti e i  Tecnici Responsabili di Servizi di Gestione e Manutenzione del 
territorio e del patrimonio pubblico e dei Servizi di Tutela Ambientale s
gono aggiornati sull'evoluzione della situazione in atto consultando reg
larmente il sito https://allertameteo.regione.emilia

 I Tecnici Responsabili di Servizi di Gestione e Manutenzione 
cano e garantiscono 
la manutenzione e della sicurezza delle strutture e delle infrastrutture pu
bliche (permanenti e temporanee)
pericolo e in caso affermativo provvedono alla messa in sicurezza e al ripr
stino. Si relazionano con la FUNZIONE F1.

 I Tecnici Responsabili dei Servizi di Tutela Ambientale verificano che non vi 
siano condizioni di pericolo connesse all'evento e in caso affermativo pro
vedono alla messa in sicurezza e, quanto possibile, al contenimento e al r
pristino - Si relazionano con le FUNZIONI F1 ed F2.

 Tutti i Servizi Tecnici concorrono nello svolgimento delle attività di Presidio 
Territoriale e riferiscono alla FUNZIONE F1.

 I Dirigenti dei Servizi Tecnici e Ambientali si assicurano che il servizio di 
Pronto Intervento sia garantito 
del personale. 
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In corso di evento 

I Dirigenti e i  Tecnici Responsabili di Servizi di Gestione e Manutenzione del 
territorio e del patrimonio pubblico e dei Servizi di Tutela Ambientale si ten-
gono aggiornati sull'evoluzione della situazione in atto consultando rego-

https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/  
I Tecnici Responsabili di Servizi di Gestione e Manutenzione preposti verifi-
cano e garantiscono l'efficienza dei sistemi di scolo delle acque piovane del-
la manutenzione e della sicurezza delle strutture e delle infrastrutture pub-
bliche (permanenti e temporanee), verificano che non vi siano condizioni di 
pericolo e in caso affermativo provvedono alla messa in sicurezza e al ripri-

azionano con la FUNZIONE F1. 
I Tecnici Responsabili dei Servizi di Tutela Ambientale verificano che non vi 
siano condizioni di pericolo connesse all'evento e in caso affermativo prov-
vedono alla messa in sicurezza e, quanto possibile, al contenimento e al ri-

Si relazionano con le FUNZIONI F1 ed F2. 
Tutti i Servizi Tecnici concorrono nello svolgimento delle attività di Presidio 
Territoriale e riferiscono alla FUNZIONE F1. 
I Dirigenti dei Servizi Tecnici e Ambientali si assicurano che il servizio di 
Pronto Intervento sia garantito h24 anche attraverso sistemi di reperibilità 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Servizi Tecnici 

 

 Svolgono quanto previsto per i
 Ricevono notifiche tramite e

geologica, idraulica.
 I Dirigenti  si accertano che i sistemi di reperibilità del personale tecnico e 

di manutenzione siano operativi.
 Analizzano le aree soggette a dissesto idrogeologico ed 

fiche sul territorio mantenendo monitorate le situazioni a rischio.

 

 Viene svolto 
 I Dirigenti predispongono il servizio

zioni delle reperibilità, attivandolo prima dell'inizio dell'evento per essere 
già operativi durante la fase di evento in corso.

  

 

 Viene svolto 
CIONE. 
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

quanto previsto per il codice colore VERDE 
notifiche tramite e-mail dell'emissione dell'Allerta meteo, idro-

geologica, idraulica. 
I Dirigenti  si accertano che i sistemi di reperibilità del personale tecnico e 
di manutenzione siano operativi. 
Analizzano le aree soggette a dissesto idrogeologico ed effettuano le veri-
fiche sul territorio mantenendo monitorate le situazioni a rischio. 

 Svolgono quanto previsto per il codice Verde.
 Provvedono a tutti gli interventi tecnici urgenti e non anche in supporto agli 

organi di soccorso.
 Mettono in sicurezza 

trimonio pubblico
 Appongono segnaletica informativa
 Appongono segnaletica stradale

stradali, situazioni di pericolo, ecc. .
 Installano barriere per interdire o limitare l'accesso ad aree ove sussistono 

situazioni di pericolo o teatro di interventi tecnici.
 Presidiano il territorio al fine di in

sulle criticità. 
 I Tecnici dotati di apparato radio si pongono in ascolto radio sul Gruppo 8 

"ProtCivURLS". 

 quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
I Dirigenti predispongono il servizio h24, senza incidere sulle programma-
zioni delle reperibilità, attivandolo prima dell'inizio dell'evento per essere 
già operativi durante la fase di evento in corso. 

 Viene svolto quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Se necessario, a supporto

servizio gli operatori reperibili.
 I Dirigenti sospendono le attività d'ufficio per potenziare il servizio territ

riale. 
 Tutte gli operatori svolgono i compiti propri con particolare riguardo al pr

sidio del territorio, alla viabilità, agli interventi tecnici urgenti, alla messa in 
sicurezza, ecc.. 

 A seguito di apertura del Centro Operativo Intercomunale (o del COC
operano sotto la supervisione della FUNZIONE F1 e il coordinamento oper
tivo della FUNZIONE F8; collaborano inoltre con la FUNZIONE F5 per quanto 
concerne dotazioni, magazzini, materiali e mezzi. 
essere chiamati 
dell'Unione)  secondo un criterio di priorit
Unione, prescinde dall'Ente territoriale di appartenenza

 quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARAN-

 Viene svolto quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARA
CIONE. 

 I Dirigenti rafforzano la presenza di tecnici e manutentori sul territorio per 
garantire  Presidi e interventi.
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Svolgono quanto previsto per il codice Verde. 
Provvedono a tutti gli interventi tecnici urgenti e non anche in supporto agli 
organi di soccorso. 
Mettono in sicurezza aree, strade, parchi, giardini ed in generale tutto il pa-
trimonio pubblico. 
Appongono segnaletica informativa e di pericolo secondo necessità. 
Appongono segnaletica stradale per viabilità provvisoria, chiusura tratti 
stradali, situazioni di pericolo, ecc. . 
nstallano barriere per interdire o limitare l'accesso ad aree ove sussistono 

situazioni di pericolo o teatro di interventi tecnici. 
Presidiano il territorio al fine di intercettare ed intervenire immediatamente 

I Tecnici dotati di apparato radio si pongono in ascolto radio sul Gruppo 8 
 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Se necessario, a supporto del servizio h24 attivato, i Dirigenti richiamano  in 
servizio gli operatori reperibili. 
I Dirigenti sospendono le attività d'ufficio per potenziare il servizio territo-

Tutte gli operatori svolgono i compiti propri con particolare riguardo al pre-
io del territorio, alla viabilità, agli interventi tecnici urgenti, alla messa in 

 
A seguito di apertura del Centro Operativo Intercomunale (o del COC-UCT) 
operano sotto la supervisione della FUNZIONE F1 e il coordinamento opera-

UNZIONE F8; collaborano inoltre con la FUNZIONE F5 per quanto 
concerne dotazioni, magazzini, materiali e mezzi. In tali situazioni possono 

 ad operare a livello sovracomunale (territori dei Comuni 
dell'Unione)  secondo un criterio di priorità emergenziale che, in ambito di 
Unione, prescinde dall'Ente territoriale di appartenenza. 

quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARAN-

Dirigenti rafforzano la presenza di tecnici e manutentori sul territorio per 
garantire  Presidi e interventi. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F1 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F1
 

 

 Nella sua veste di organo tecnico scientifico nell'ambito dell'analisi delle 
pericolosità e dei rischi valuta bollettini, allerte, avvisi e ogni altra segn
lazione e, in relazione alle conoscenze del territorio e alle sue criticità 
puntuali valuta l'evento atteso formulando le proprie considerazioni che 
provvede a trasmettere ai Sindaci e all'Ufficio di Protezione Civile.

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia
di riferimento e 
territorio. 

 Valuta i documenti pubblicati ed 
ne conferma la validità anche a livello locale, 
vedimento, che  trasmette ai Sindac
tezione Civile,  lo classifica ad un livello superiore descrivendo lo sviluppo 
previsto e circostanziando le azioni preventive da intraprendere per fro
teggiare l'evento previsto.  In caso di proprio silenzio è conferma
dice colore previsto dalla Regione.

 In caso di evento previsto non segnalato dall'Agenzia Regionale per la 
Protezione Civile valuta la situazione e/o le informazioni in proprio po
sesso e, se lo ritiene, allerta con proprio provvedimento i Sindaci 
stema di Protezione Civile Locale determinando il codice colore da ado
tare descrivendo gli scenari previsti e le azioni di contrasto da adottare.

 Promuove e attua le azioni di verifica, prevenzione e contrasto ritenute 
necessarie; 

 Agisce come 
F8-F9-F12). 

 

 Svolge quanto previsto per i
 Riceve notifiche

lerta meteo, idrogeologica, idraulica.
 Si informa sui fenomeni previsti dall'Allerta, consulta gli 

mento sul sito 
previsti dal Piano sovra comunale di Protezione Civile.

 Allerta le strutture tecniche e di manutenzione de
per il concorso nel presidio territoriale e le eventuali attività di soccorso 
tecnico urgente.

 Valuta se attivare i Presidi Territoriali dell'area Tecnica per effettuare v
rifiche speditive su criticità note o ipotizzate e se del cas
tamente informando l'Ufficio di Protezione Civile.

Unione Valli del Reno, Lavino e 

PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Nella sua veste di organo tecnico scientifico nell'ambito dell'analisi delle 
pericolosità e dei rischi valuta bollettini, allerte, avvisi e ogni altra segna-

relazione alle conoscenze del territorio e alle sue criticità 
puntuali valuta l'evento atteso formulando le proprie considerazioni che 
provvede a trasmettere ai Sindaci e all'Ufficio di Protezione Civile. 
Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/, consultando gli scenari 
di riferimento e sviluppandone altri in relazione alle peculiari criticità del 

i documenti pubblicati ed il codice colore previsto dalla Regione e 
ne conferma la validità anche a livello locale, ovvero, con proprio prov-
vedimento, che  trasmette ai Sindaci e per conoscenza all'Ufficio di Pro-
tezione Civile,  lo classifica ad un livello superiore descrivendo lo sviluppo 
previsto e circostanziando le azioni preventive da intraprendere per fron-
teggiare l'evento previsto.  In caso di proprio silenzio è confermato il co-
dice colore previsto dalla Regione. 
In caso di evento previsto non segnalato dall'Agenzia Regionale per la 
Protezione Civile valuta la situazione e/o le informazioni in proprio pos-
sesso e, se lo ritiene, allerta con proprio provvedimento i Sindaci e il si-
stema di Protezione Civile Locale determinando il codice colore da adot-
tare descrivendo gli scenari previsti e le azioni di contrasto da adottare. 
Promuove e attua le azioni di verifica, prevenzione e contrasto ritenute 

 
Agisce come referente e coordinatore di tutte le FUNZIONI tecniche (F5-

 Si mantiene costantemente aggiornato sull'evoluzione dell'evento attinge
do le informazioni dal portale 
romagna.it/, dai Presidi Territoriali e dalle altre fonti dallo stesso attivate.

 Nella sua veste di referente coordinatore dei Presidi Territoriali valuta se a
tivarli e con quali modalità in relazione all'evento in atto.

 Valuta costanteme
rio, informa i Sindaci motivando l'esigenza di passare ad un codice colore 
superiore. 

 In caso di evento che si presenti in assenza di segnalazione da parte dell'
genzia Regionale per la Protezione C
zioni in proprio possesso e, se lo ritiene,  allerta con proprio provvedimento 
i Sindaci e il sistema di Protezione Civile Locale determinando il codice col
re da adottare descrivendo gli scenari previsti e le azion
dottare. 

quanto previsto per il codice colore VERDE 
Riceve notifiche dall'Agenzia tramite SMS ed e-mail dell'emissione dell'Al-
lerta meteo, idrogeologica, idraulica. 
Si informa sui fenomeni previsti dall'Allerta, consulta gli scenari di riferi-
mento sul sito https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/e quelli 
previsti dal Piano sovra comunale di Protezione Civile. 
Allerta le strutture tecniche e di manutenzione dei Comuni e dell'Unione 
per il concorso nel presidio territoriale e le eventuali attività di soccorso 
tecnico urgente. 
Valuta se attivare i Presidi Territoriali dell'area Tecnica per effettuare ve-
rifiche speditive su criticità note o ipotizzate e se del caso procede diret-
tamente informando l'Ufficio di Protezione Civile. 

 Svolge quanto previsto per i
 Valuta le notifiche trasmesse dall'Agenzia in relazione ai pluviometri, idr

metri e documenti di monitoraggio.
 Oltre a svolgere i compi

nomeno formula, quando possibile, previsioni sul suo sviluppo e sugli effetti 
attesi sul territorio
voluzione dei fenomeni correlati

 Coordina l'attività delle FUNZIONI T
 Durante il servizio si pone in ascolto radio sul Gruppo 8 "ProtCivURLS".
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In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornato sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

, dai Presidi Territoriali e dalle altre fonti dallo stesso attivate. 
Nella sua veste di referente coordinatore dei Presidi Territoriali valuta se at-
tivarli e con quali modalità in relazione all'evento in atto. 
Valuta costantemente l'evoluzione dell'evento e, in caso lo ritenga necessa-
rio, informa i Sindaci motivando l'esigenza di passare ad un codice colore 

In caso di evento che si presenti in assenza di segnalazione da parte dell'A-
genzia Regionale per la Protezione Civile valuta la situazione e/o le informa-
zioni in proprio possesso e, se lo ritiene,  allerta con proprio provvedimento 
i Sindaci e il sistema di Protezione Civile Locale determinando il codice colo-
re da adottare descrivendo gli scenari previsti e le azioni di contrasto da a-

quanto previsto per il codice colore VERDE 
Valuta le notifiche trasmesse dall'Agenzia in relazione ai pluviometri, idro-
metri e documenti di monitoraggio. 

ltre a svolgere i compi di analisi tecnico-scientifica sull'evoluzione del fe-
nomeno formula, quando possibile, previsioni sul suo sviluppo e sugli effetti 
attesi sul territorio attiva e coordina i Presidi Territoriali per monitorare l'e-

luzione dei fenomeni correlati. 
l'attività delle FUNZIONI Tecniche F5-F8-F9-F12. 

Durante il servizio si pone in ascolto radio sul Gruppo 8 "ProtCivURLS". 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F1 
 Verifica che i sistemi di reperibilità dei Servizi Tecnici e di Manutenzione 

siano operativi.
 Si assicura tramite i Servizi Tecnici 

con la collaborazione
zione ordinaria e straordinaria siano state regolarmente svolte e che le 
opportune azioni di mitigazione preventive siano state attuate; si informa 
sulla presenza di eventuali criticità note provvedendo di c
ripristino e/o alla delimitazione e messa in sicurezza. 

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 

 

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE 
 Si accerta direttamente presso gli Enti superiori sulla natura del fenom

no previsto per i territorio dei Comuni dell'Unione ai 
quadro conoscitivo il più dettagliato possibile.
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

Verifica che i sistemi di reperibilità dei Servizi Tecnici e di Manutenzione 
siano operativi. 
Si assicura tramite i Servizi Tecnici e di Manutenzione dei Comuni - anche 
con la collaborazione della FUNZIONE F8 - che le operazioni di manuten-
zione ordinaria e straordinaria siano state regolarmente svolte e che le 
opportune azioni di mitigazione preventive siano state attuate; si informa 
sulla presenza di eventuali criticità note provvedendo di conseguenza al 

o alla delimitazione e messa in sicurezza.  

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Garantisce il monitoraggio dell'evento h24 producendo documenti di rival

tazione sugli impatti locali. 
 Promuove gli interventi tecnici che ritiene necessarie coordinando l'operat

vità delle FUNZIONI Tecniche F5
del territorio e porre in essere gli interventi tecnici urgenti.

 Individua anche cartograficamente le aree, gli edifici e le strade a rischio e si 
adopera affinché vengano delimitate in maniera idonea ai fini della pubblica 
e privata sicurezza. 

 Potenzia i Presidi Territoriali garantendo la copertura h24.

quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 
Si accerta direttamente presso gli Enti superiori sulla natura del fenome-
no previsto per i territorio dei Comuni dell'Unione ai fini di disegnare un 
quadro conoscitivo il più dettagliato possibile. 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE.
 Rafforza l'impiego delle risorse tecniche

Comuni e dell'Unione per poter operare in tutte le attività di pronto inte
vento. 
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quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Garantisce il monitoraggio dell'evento h24 producendo documenti di rivalu-
tazione sugli impatti locali.  
Promuove gli interventi tecnici che ritiene necessarie coordinando l'operati-
vità delle FUNZIONI Tecniche F5-F8-F9-F12 al fine di garantire la sicurezza 
del territorio e porre in essere gli interventi tecnici urgenti. 
Individua anche cartograficamente le aree, gli edifici e le strade a rischio e si 
adopera affinché vengano delimitate in maniera idonea ai fini della pubblica 
e privata sicurezza.  

Presidi Territoriali garantendo la copertura h24. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
Rafforza l'impiego delle risorse tecniche, di manutenzione e ambientali dei 
Comuni e dell'Unione per poter operare in tutte le attività di pronto inter-



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F2 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F2
 

 

  

 

 Riceve notifiche tramite e
logica, idraulica.

 Si informa sui fenomeni previsti dall'Allerta, consulta gli scenari di rifer
mento sul sito 
previsti dal Piano sovra comunale di Protezione Civile.

 Notifica l'allertamento alle strutture scolastiche, sanitarie, socio
assistenziali, 
accerta che i servizi collegati alla propria FUNZIONE abbiano preso notizia 
della fase colore e che tutti i colla

 Si accerta che non vi siano criticità aggravabili 
in conseguenza di una evoluzione negativa del fenomeno e, in caso a
fermativo, si adopera di conseguenza.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Attraverso la FUNZIONE F3 comunica ai cittadini i pericoli evidenziati e quali 

comportamenti adottare
In ambito scolastico 

 Qualora l’evento sia stato preventivato con anticipo tale da consentire 
ne valutazioni, sentiti i Sindaci, i Dirigenti scolas
eventuale disposizione dei Sindaci stessi predispo
chiusura delle scuole fino al superamento della fase emergen
dell'iter amministrativo connesso.

In ambito sanitario e socio 
 Si relazione con gli interlocutori interni ed esterni all'Ente al fine di verificare la 

presenza di criticità e di necessità assistenziali. 
 Si relaziona con i Dirigenti dei Servizi preposti affinché verifichino che 

assistenza domiciliare siano pronti ad operare anche in condizioni climatiche 
avverse, che abbiano strumentazioni e veicoli  in efficienza, con le necessarie 
dotazioni e che abbiano  effettuato il rifornimento completo di carburante;

 Verifica la presenza di situazioni di indigenza, di abbandono, di non autosuff
cienza e che le stesse siano monitorate e assistite dai servizi preposti;

 Verifica con i Dirigenti preposti la presenza di un piano emergenziale per il p
tenziamento del servizio assiste

 Verifica con l'AUSL che non vi siano 
 Verifica che il servizio ASC sia pronto ad operare anche con orari e turni strao
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COSA 
In fase previsionale 

 Si mantiene costantemente aggiornato sull'evoluzione dell'evento attinge
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

Riceve notifiche tramite e-mail dell'emissione dell'Allerta meteo, idrogeo-
logica, idraulica. 
Si informa sui fenomeni previsti dall'Allerta, consulta gli scenari di riferi-
mento sul sito https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/ e quelli 
previsti dal Piano sovra comunale di Protezione Civile. 
Notifica l'allertamento alle strutture scolastiche, sanitarie, socio-

 veterinarie, ambientali e di tutela del benessere animale;  si 
accerta che i servizi collegati alla propria FUNZIONE abbiano preso notizia 
della fase colore e che tutti i collaboratori ne siano informati. 
Si accerta che non vi siano criticità aggravabili dall'evento previsto ovvero 
in conseguenza di una evoluzione negativa del fenomeno e, in caso af-
fermativo, si adopera di conseguenza. 

 Svolge quanto previsto per i
  Provvede per risolvere le eventuali criticità emerse anche relazionando

con i Sindaci e con i Servizi Tecnici Comunali
 Si raccorda con gli sportelli comunali, i centralini e le polizie locali affinché 

gli vengano comunicate immediatamente eventuali richieste di assistenza 
che dovessero pervenire da cittadini in condizioni 

 Si predispone ad operare.
 Verifica la presenza di senza tetto sul territorio e in caso ve ne siano si attiva 

per l'assistenza 
  

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Attraverso la FUNZIONE F3 comunica ai cittadini i pericoli evidenziati e quali 
comportamenti adottare. 

 
Qualora l’evento sia stato preventivato con anticipo tale da consentire opportu-

valutazioni, sentiti i Sindaci, i Dirigenti scolastici e la Città Metropolitana, su 
disposizione dei Sindaci stessi predispone apposita ordinanza per la 

chiusura delle scuole fino al superamento della fase emergenziale occupandosi 
dell'iter amministrativo connesso. 

In ambito sanitario e socio assistenziale 
Si relazione con gli interlocutori interni ed esterni all'Ente al fine di verificare la 
presenza di criticità e di necessità assistenziali. Si adopera di conseguenza. 
Si relaziona con i Dirigenti dei Servizi preposti affinché verifichino che i servizi di 
assistenza domiciliare siano pronti ad operare anche in condizioni climatiche 
avverse, che abbiano strumentazioni e veicoli  in efficienza, con le necessarie 
dotazioni e che abbiano  effettuato il rifornimento completo di carburante; 

la presenza di situazioni di indigenza, di abbandono, di non autosuffi-
cienza e che le stesse siano monitorate e assistite dai servizi preposti; 
Verifica con i Dirigenti preposti la presenza di un piano emergenziale per il po-
tenziamento del servizio assistenziale; 
Verifica con l'AUSL che non vi siano criticità; 
Verifica che il servizio ASC sia pronto ad operare anche con orari e turni straor-

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Predispone servizi h24 o in altro modo estesi secondo necessità.

In ambito scolastico 
 Con le scuole aperte, s

mediata comunicazione ai Dirigenti scolastici dell’obbligo di protrarre l’orario di 
apertura delle scuole. In fase emergenziale, gli istituti costituiscono infatti sicur
punti di raccolta e albergo per alunni, personale docenti e non docente, altrimenti 
a rischio una volta usciti dagli edifici

 In collaborazione con la FUNZIONE F13 verifica
al vettovagliamento straordinario.

 In collaborazione con la FUNZIONE F8 verifica il funzionamento dei sistemi di r
scaldamento e che l'orario sia protratto secondo necessità;

 Provvede ad informare i genitori degli studenti.
 Comunica per le vie brevi e successivamente trasmette tramite e

scolastici e agli atri soggetti interessati tutti i provvedimenti adottati
FUNZIONE F3 provvede a darne la più ampia diffusione a mezzo web, stampa, s
cial network, radio e televisioni locali, ecc.

In ambito sanitario e socio assiste
 Prende in carico nuove richieste di assistenza.
 Verifica con l'AUSL che non vi siano altre condizioni in cui sia necessario l'interve

to comunale e se del caso si adopera per gestirle;
 In raccordo con le  FUNZIONI F13 ed F4 predispone ed attua, se 
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In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornato sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

quanto previsto per il codice colore VERDE 
Provvede per risolvere le eventuali criticità emerse anche relazionandosi 
con i Sindaci e con i Servizi Tecnici Comunali. 
Si raccorda con gli sportelli comunali, i centralini e le polizie locali affinché 
gli vengano comunicate immediatamente eventuali richieste di assistenza 
che dovessero pervenire da cittadini in condizioni di disagio o in difficoltà. 
Si predispone ad operare. 
Verifica la presenza di senza tetto sul territorio e in caso ve ne siano si attiva 

necessaria a superare l'evento. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Predispone servizi h24 o in altro modo estesi secondo necessità. 

Con le scuole aperte, sentiti i Sindaci e recepito il loro intento darà eventuale im-
mediata comunicazione ai Dirigenti scolastici dell’obbligo di protrarre l’orario di 
apertura delle scuole. In fase emergenziale, gli istituti costituiscono infatti sicuri 
punti di raccolta e albergo per alunni, personale docenti e non docente, altrimenti 
a rischio una volta usciti dagli edifici. 
In collaborazione con la FUNZIONE F13 verifica la necessità e se del caso provvede 

straordinario. 
razione con la FUNZIONE F8 verifica il funzionamento dei sistemi di ri-

scaldamento e che l'orario sia protratto secondo necessità; 
Provvede ad informare i genitori degli studenti. 

omunica per le vie brevi e successivamente trasmette tramite e-mail  ai Dirigenti 
scolastici e agli atri soggetti interessati tutti i provvedimenti adottati. Tramite la 
FUNZIONE F3 provvede a darne la più ampia diffusione a mezzo web, stampa, so-
cial network, radio e televisioni locali, ecc.. 

In ambito sanitario e socio assistenziale 
Prende in carico nuove richieste di assistenza. 
Verifica con l'AUSL che non vi siano altre condizioni in cui sia necessario l'interven-
to comunale e se del caso si adopera per gestirle; 
In raccordo con le  FUNZIONI F13 ed F4 predispone ed attua, se del caso, il trasfe-



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F2 
dinari secondo necessità;

In ambito veterinario, di tutela del benessere animale e ambientale
 Con l'avvalimento della F

Ambientali dei Comuni e con il supporto delle FUNZIONI, F5 ed F8 
coli che l'ambiente, in conseguenza dell'evento, può portare 
polazione;  si accerta che i Servizi Tecni
venti contenitivi, di segnalazione e di messa in sicurezza per le situazioni pote
zialmente pericolose

 Predispone le ordinanze necessarie ad interdire l'accesso alle "
viduate quali pericolose (es. 
FUNZIONE F5 per l'apposizione dei cartelli di segnalazione del pericolo e per la 
delimitazione delle aree

 Valuta i rischi per il patrimonio ambientale e attiva interventi contenitivi o ris
lutori in relazione agli eventi previsti o in atto

 Verifica con il Servizio Veterinario AUSL che non vi siano 

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE 
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dinari secondo necessità; 
In ambito veterinario, di tutela del benessere animale e ambientale 

Con l'avvalimento della FUNZIONE F1, in stretta relazione con i Servizi Tecnici e 
Ambientali dei Comuni e con il supporto delle FUNZIONI, F5 ed F8 valuta i peri-
coli che l'ambiente, in conseguenza dell'evento, può portare a danno della po-
polazione;  si accerta che i Servizi Tecnici e Ambientali pongano in essere inter-
venti contenitivi, di segnalazione e di messa in sicurezza per le situazioni poten-

pericolose.  
Predispone le ordinanze necessarie ad interdire l'accesso alle "aree verdi" indi-
viduate quali pericolose (es. parchi, giardini, alvei fluviali,ecc), si coordina con la 
FUNZIONE F5 per l'apposizione dei cartelli di segnalazione del pericolo e per la 
delimitazione delle aree. 
Valuta i rischi per il patrimonio ambientale e attiva interventi contenitivi o riso-

n relazione agli eventi previsti o in atto. 
Verifica con il Servizio Veterinario AUSL che non vi siano criticità. 

rimento di persone presso strutture sanitarie, assistenziali o presso campi di acc
glienza temporanei all'uopo allestiti. 

 Mantiene un costante collegamento con il Servizio ASC per garantire il servizio di 
assistenza socio sanitaria.

 In raccordo con le  FUNZIONI F13 ed F4 si occupa dell'assistenza degli sfollati.
In ambito veterinario, di tutela del benessere animale e ambientale

 Verifica con il Servizio Veterinario AUSL che non vi siano condizioni emergenziali in 
atto o potenziali e se d

 Verifica che non vi siano allevamenti in stato di abbandono ove gli animali necess
tino di nutrimento o assistenza, in caso affermativo provvede all'assistenza

  

quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 
 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE.
 Rafforza l'impiego delle 
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rimento di persone presso strutture sanitarie, assistenziali o presso campi di acco-
glienza temporanei all'uopo allestiti.  
Mantiene un costante collegamento con il Servizio ASC per garantire il servizio di 
assistenza socio sanitaria. 

raccordo con le  FUNZIONI F13 ed F4 si occupa dell'assistenza degli sfollati. 
In ambito veterinario, di tutela del benessere animale e ambientale 

Verifica con il Servizio Veterinario AUSL che non vi siano condizioni emergenziali in 
atto o potenziali e se del caso si adopera per gestirle. 
Verifica che non vi siano allevamenti in stato di abbandono ove gli animali necessi-
tino di nutrimento o assistenza, in caso affermativo provvede all'assistenza. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
Rafforza l'impiego delle risorse. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F3 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F3
 

 

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici
https://allertameteo.regione.emilia

 Verifica la presenza e del funzionamento sui siti dei Comuni e dell'Unione 
dei collegamenti al Portale Regionale di Allertam
Protezione Civile locale e agli RSS feed relativi all'ultimo Bollettin
lanza e all'ultima Allerta me

 Si accerta che 
di Protezione Civi

 

 Svolge quanto previsto per i
 Riceve notifiche tramite e

logica, idraulica.
 Garantisce l'informazione alla popolazione sull'allerta in

dalità di autoprotezione per i fenomeni previsti.
 Presidia e aggiorna

munali, i social network e 
 Informa i cittadini su eventuali ulteriori e specifici comportamenti 

nere e su provvedimenti adottati dalle Amministrazioni.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Aggiorna costantemente la popolazione evidenziando i provvedimenti di 

auto protezione da adottarsi
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COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 
Verifica la presenza e del funzionamento sui siti dei Comuni e dell'Unione 
dei collegamenti al Portale Regionale di Allertamento, alle pagine della 
Protezione Civile locale e agli RSS feed relativi all'ultimo Bollettino di Vigi-
lanza e all'ultima Allerta meteo-idrogeologica-idraulica. 
Si accerta che tutti gli strumenti di comunicazione previsti per le esigenze 
di Protezione Civile siano attivabili. 

 Si mantiene costantemente aggiornat
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

 Comunica alla cittadinanza eventuali situazioni non ordinarie.

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Riceve notifiche tramite e-mail dell'emissione dell'Allerta meteo, idrogeo-
logica, idraulica. 
Garantisce l'informazione alla popolazione sull'allerta in atto e sulle mo-
dalità di autoprotezione per i fenomeni previsti. 

residia e aggiorna le informazione per la cittadinanza tramite i siti co-
ocial network e i pannelli luminosi. 

Informa i cittadini su eventuali ulteriori e specifici comportamenti da te-
nere e su provvedimenti adottati dalle Amministrazioni. 

 Svolge quanto previsto per i
 Si relaziona con i Sindaci per tutto quanto concerne la comunicazione verso 

la popolazione. 
 Comunicano, se i Sindaci lo ritengono, aggiornamenti

popolazione a tutti coloro che svolgono attività in aree a rischio.

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Aggiorna costantemente la popolazione evidenziando i provvedimenti di 
auto protezione da adottarsi per l'evento previsto. 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO
 Garantisce il flusso di informazione h24.
 Comunica alla popolazione aggiornamenti sull'evento in atto e l'eventuale 

insorgenza di condizioni critiche sul territorio.
 Comunica a tutti coloro che risiedono e/o svolgono attività in aree a rischio 

le necessarie misure di salvaguardia da adottare.
 Informa i cittadini dei provvedimenti presi dall'Amministrazione e dell'eve

tuale attivazione di strutture emergenziali di suppo
 Su disposizione del Sindaco, o

ne puntuale  (c.d. "ultimo miglio") da attuarsi tramite SMS, telefono, meg
foni, sirene, porta a porta e quant'altro si renda necessario; In tale ambito si 
avvale della collabo
e della FUNZIONE F4 (volontariato), ha altresì facoltà di attivare altro pers
nale amministrativo dipendente dei Comuni e dell'Unione;

 Coordina i servizi di comunicazione dei singoli Comuni e li inte
sce in caso di in caso di lacune, carenze o assenza;

 Utilizza tutti gli strumenti di informazione a disposizione per garantire la 
massima diffusione possibile delle informazioni.

 Mantiene attivo il flusso delle informazioni e degli aggiorname
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In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

cittadinanza eventuali situazioni non ordinarie. 

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Si relaziona con i Sindaci per tutto quanto concerne la comunicazione verso 

 
Comunicano, se i Sindaci lo ritengono, aggiornamenti sull'evento in atto alla 
popolazione a tutti coloro che svolgono attività in aree a rischio. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO 
Garantisce il flusso di informazione h24. 
Comunica alla popolazione aggiornamenti sull'evento in atto e l'eventuale 
insorgenza di condizioni critiche sul territorio. 
Comunica a tutti coloro che risiedono e/o svolgono attività in aree a rischio 
le necessarie misure di salvaguardia da adottare. 
Informa i cittadini dei provvedimenti presi dall'Amministrazione e dell'even-
tuale attivazione di strutture emergenziali di supporto. 
Su disposizione del Sindaco, organizza, predispone, gestisce la comunicazio-
ne puntuale  (c.d. "ultimo miglio") da attuarsi tramite SMS, telefono, mega-
foni, sirene, porta a porta e quant'altro si renda necessario; In tale ambito si 
avvale della collaborazione della FUNZIONE F10 (personale di polizia locale) 
e della FUNZIONE F4 (volontariato), ha altresì facoltà di attivare altro perso-
nale amministrativo dipendente dei Comuni e dell'Unione; 
Coordina i servizi di comunicazione dei singoli Comuni e li integra o sostitui-
sce in caso di in caso di lacune, carenze o assenza; 
Utilizza tutti gli strumenti di informazione a disposizione per garantire la 
massima diffusione possibile delle informazioni. 
Mantiene attivo il flusso delle informazioni e degli aggiornamenti interni a 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F3 

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
 Garantisce il funzionamento della sala stampa presso il C.O.I. h24.
 Se non già attivato alla fase precedente

tiva e potenzia il servizio di comunicazione del c.d. ultimo miglio.
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favore dei Servizi e del personale coinvolto nelle operazioni di Protezione 
Civile. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 
Garantisce il funzionamento della sala stampa presso il C.O.I. h24. 

attivato alla fase precedente, quando richiesto dal Sindaco, at-
tiva e potenzia il servizio di comunicazione del c.d. ultimo miglio. 

 Durante le fasi emergenziali, qualora l'UPCU non riesca a farvi fronte, gest
sce e aggiorna i social network della Protezion

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE.
 Rafforza l'impiego delle risorse.
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ervizi e del personale coinvolto nelle operazioni di Protezione 

Durante le fasi emergenziali, qualora l'UPCU non riesca a farvi fronte, gesti-
sce e aggiorna i social network della Protezione Civile dell'Unione. 
Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
Rafforza l'impiego delle risorse. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di eventoFunzione F4 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F4
 

 

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici
https://allertameteo.regione.emilia

 

 Svolge quanto previsto per i
 Riceve notifiche tramite e

logica, idraulica.
 Si accerta che le

mento dell'Associazioni di Protezione Civile dell'Unione siano informate 
dell'allerta. 

 Verifica la disponibilità del volontariato per l'eventuale attivazione.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Si relazione con le Organizzazioni di 

renti al Coordinamento del Volontariato di Protezione Civile dell'Unione 
Reno, Lavino e Samoggia per l'allertamento e la messa a disposizione di 
squadre di volontari che collaborino nella gestione dell'evento. Predisp
ne, unitamente 
ne dei volontari di 72 ore.

 In prima battuta, fatte salve altre necessità non preventivabili, predisp
ne le seguenti squadre nel numero minimo 
squadre per spec
coinvolti:  

Immediatamente Operative:
 Squadre Delta (Volontari Socio
 Squadra Charlie (Reti di monitoraggio del territorio)
 Squadra Foxtrot (Interventi tecnici di emergenza)
 Squadra India 

In stand by : 
 Squadra Kilo (Approvvigionamento alimentari e organizzazione alloggi)
 Squadra Lima (Radio comunicazioni di emergenza)
 Squadra Sierra (Segreteria da campo)

 

Unione Valli del Reno, Lavino e 

PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento

COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 

 Si mantiene costantemente aggiornat
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

quanto previsto per il codice colore VERDE 
Riceve notifiche tramite e-mail dell'emissione dell'Allerta meteo, idrogeo-
logica, idraulica. 
Si accerta che le Associazioni di volontariato facenti parte del Coordina-
mento dell'Associazioni di Protezione Civile dell'Unione siano informate 

 
Verifica la disponibilità del volontariato per l'eventuale attivazione. 

 Svolge quanto previsto per i
 Verifica l'effettiva 

turni in caso di attivazione

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Si relazione con le Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile ade-
renti al Coordinamento del Volontariato di Protezione Civile dell'Unione 
Reno, Lavino e Samoggia per l'allertamento e la messa a disposizione di 
squadre di volontari che collaborino nella gestione dell'evento. Predispo-

unitamente  al Coordinatore del Volontariato, un sistema di turnazio-
ne dei volontari di 72 ore. 
In prima battuta, fatte salve altre necessità non preventivabili, predispo-
ne le seguenti squadre nel numero minimo -quando possibile- di due 
squadre per specializzazione ogni turno a supporto dei servizi degli Enti 

Immediatamente Operative: 
Squadre Delta (Volontari Socio-Sanitari) 
Squadra Charlie (Reti di monitoraggio del territorio) 
Squadra Foxtrot (Interventi tecnici di emergenza) 
Squadra India (Interventi generici e di supporto) 

Squadra Kilo (Approvvigionamento alimentari e organizzazione alloggi) 
Squadra Lima (Radio comunicazioni di emergenza)   
Squadra Sierra (Segreteria da campo) 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE
 Secondo disponibilità collaborano per i presidi territoriali, il monitoraggio e 

sorveglianza dei punti critici e l'eventuale assistenza alla popolazione.
 Dispone il ricompattamento dei volontari presso il COI, ovvero presso le 

ree di Ammassamen
sità. 

 Registra l'entrata e l'uscita del servizio dei volontari, dei veicoli e delle riso
se impiegate. 

 Struttura, organizza e coordina, le Squadre d’intervento formate da volont
ri. 

 Comunica alla Centra
targa dei veicoli utilizzati,le dotazioni particolari e le specializzazioni  ai fini 
dell'impiego sul territorio e dell'inserimento nel brogliaccio di centrale

 Supporta l'operatività delle squadre sul te
compiti assegnati, ne verifica il buon esito.

 Fatto salvo non vi siano esigenze operative 
trale Radio Operativa, disloca le squadre nei punti critici  allo scopo di forn
re informazioni e assiste

 Garantisce il supporto 
 In caso di necessità provvede a richiedere agli Enti preposti l'attivazione del 

volontariato sovra unionale
 In assenza o carenza di person

per sopperirvi. 
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[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

quanto previsto per il codice colore VERDE 
'effettiva  disponibilità delle squadre di volontariato e predispone 

attivazione del C.O.I. o del C.O.C.. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Secondo disponibilità collaborano per i presidi territoriali, il monitoraggio e 
sorveglianza dei punti critici e l'eventuale assistenza alla popolazione. 
Dispone il ricompattamento dei volontari presso il COI, ovvero presso le A-
ree di Ammassamento mezzi e risorse oppure in altro luogo secondo neces-

Registra l'entrata e l'uscita del servizio dei volontari, dei veicoli e delle risor-

Struttura, organizza e coordina, le Squadre d’intervento formate da volonta-

Comunica alla Centrale Radio Operativa la composizione delle squadre,la 
targa dei veicoli utilizzati,le dotazioni particolari e le specializzazioni  ai fini 
dell'impiego sul territorio e dell'inserimento nel brogliaccio di centrale. 
Supporta l'operatività delle squadre sul territorio nello svolgimento dei 
compiti assegnati, ne verifica il buon esito. 
Fatto salvo non vi siano esigenze operative prioritarie, informando la Cen-
trale Radio Operativa, disloca le squadre nei punti critici  allo scopo di forni-
re informazioni e assistenza monitorando l’evoluzione della situazione; 
Garantisce il supporto - secondo disponibilità - alle altre FUNZIONI. 
In caso di necessità provvede a richiedere agli Enti preposti l'attivazione del 
volontariato sovra unionale; 
In assenza o carenza di personale volontario si coordina con la Funzione F13 

 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di eventoFunzione F4 

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE.
 Potenzia le squadre operative del volontariato 

sponibilità in sussidiarietà di volontari da attivare tramite il Centro Operat
vo Regionale. 
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[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
Potenzia le squadre operative del volontariato e se del caso verifica la di-
sponibilità in sussidiarietà di volontari da attivare tramite il Centro Operati-



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F5 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F5
 

 

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici
https://allertameteo.regione.emilia

 

 Svolge quanto previsto per i
 Riceve notifiche tramite e

logica, idraulica.
  Verifica il parco veicoli dei Servizi Tecnici, Manutenzione e Ambiente e

loro efficienza
mini di dotazioni tecniche, attrezzature, cartelli, transenne, consumabili, 
ecc. .  

 Richiede ai Servizi Tecnici la pr
tica, consumabili e quant'altro potenzialmente necessario alla gestione di 
una eventuale emergenza.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Effettua le operazioni di ricognizione preventiva delle dotazioni racco

dandosi con i servizi tecnici comunali preposti , aggiorna il data base allo 
stato di effettiva 
li, immobili e consumabili.

 Coordina il servizio di reperibilità dei C.A.P.I.
 Predispone un accurato meccanismo di gestione dei magazzini attraverso 

lo scarico e il carico di
 Predispone per un pronto utilizzo materiali, attrezzature e mezzi che po

sono rendersi necessari per fronteggiare gli effetti prodotti dall'evento.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 

 Si mantiene costantemente aggiornat
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

quanto previsto per il codice colore VERDE 
Riceve notifiche tramite e-mail dell'emissione dell'Allerta meteo, idrogeo-
logica, idraulica. 

parco veicoli dei Servizi Tecnici, Manutenzione e Ambiente e la 
loro efficienza, si accerta della disponibilità di quanto necessario in ter-
mini di dotazioni tecniche, attrezzature, cartelli, transenne, consumabili, 

Richiede ai Servizi Tecnici la predisposizione dei mezzi, materiali, segnale-
tica, consumabili e quant'altro potenzialmente necessario alla gestione di 
una eventuale emergenza. 

 Svolge quanto previsto per i
 Si accerta con i Servizi Tecnici comunali che non vi siano sit

lo da evidenziare con apposita segnaletica, altre delimitazioni o situazioni 
per le quali occorrono interventi tecnici urgenti. In caso affermativo si ra
corda con la FUNZIONE F1 e con la FUNZIONE F8 per le operazioni di messa 
in sicurezza da attuare.

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Effettua le operazioni di ricognizione preventiva delle dotazioni raccor-
dandosi con i servizi tecnici comunali preposti , aggiorna il data base allo 
stato di effettiva disponibilità di materiali, mezzi, attrezzature, beni mobi-
li, immobili e consumabili. 
Coordina il servizio di reperibilità dei C.A.P.I. (magazzini) comunali .  
Predispone un accurato meccanismo di gestione dei magazzini attraverso 
lo scarico e il carico di quanto da essi esce ed entra. 

per un pronto utilizzo materiali, attrezzature e mezzi che pos-
sono rendersi necessari per fronteggiare gli effetti prodotti dall'evento. 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO
 Evidenzia i fabbisogni e provvedere al rifornimento di quanto necessario. 
 Movimenta le risorse necessarie trasportandole e collocandole nei luoghi r

chiesti. 
 Durante l'apertura del COI mantiene operativi in h24 i C.A.P.I. comunali n

cessari alla fornitura di quanto necessario alla 
del personale impegnato sul territorio

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE.
 Si accerta dei fabbisogni e quantifica quanto necessario per fronteggiare l'

vento,sentiti i Sindaci predispone gli approvvigionamenti e gli acquisti di 
quanto non disponibile avvalendosi del supporto amministrativo della FU
ZIONE F16 che, se sussistono le co

Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia - Ufficio di Protezione Civile Unionale  - Pagina 20 di 33 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Si accerta con i Servizi Tecnici comunali che non vi siano situazioni di perico-
lo da evidenziare con apposita segnaletica, altre delimitazioni o situazioni 
per le quali occorrono interventi tecnici urgenti. In caso affermativo si rac-
corda con la FUNZIONE F1 e con la FUNZIONE F8 per le operazioni di messa 

da attuare. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Evidenzia i fabbisogni e provvedere al rifornimento di quanto necessario.  
Movimenta le risorse necessarie trasportandole e collocandole nei luoghi ri-

Durante l'apertura del COI mantiene operativi in h24 i C.A.P.I. comunali ne-
fornitura di quanto necessario alla gestione dell'evento da parte 

del personale impegnato sul territorio. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
accerta dei fabbisogni e quantifica quanto necessario per fronteggiare l'e-

vento,sentiti i Sindaci predispone gli approvvigionamenti e gli acquisti di 
quanto non disponibile avvalendosi del supporto amministrativo della FUN-
ZIONE F16 che, se sussistono le condizioni, raccolti i fabbisogni provvede. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F6 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F6
 

 

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia

 

 Svolge quanto previsto per i
 Riceve notifiche tramite e

logica, idraulica.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Si occupa del coordinamento e

cale con compiti di polizia stradale messe in servizio dai rispettivi coma
di. 

 Predispone eventuali ordinanze viabilistiche da sottoporre alla firma del 
Dirigente territorialmente competente, collabora con le Po
il rispetto delle ordinanze Prefettizie e Sindacali in materia di circolazione 
stradale. 

 Verifica la disponibilità dei servizi di rimozione in uso alle polizie locali al 
fine del recupero di veicoli che possono risultare d’intralcio alla c
zione veicolare ovvero che si intraversino bloccando la viabilità;

 Si mantiene informato con la Sala Radio della Polizia Autostradale e con 
ANAS sulle criticità in essere;

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 

 Si mantiene costantemente aggiornat
do le informazioni dal portale 
romagna.it/ e dalle pattuglie di Polizia Locale impiegate sul territorio.

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Riceve notifiche tramite e-mail dell'emissione dell'Allerta meteo, idrogeo-
logica, idraulica. 

 Svolge quanto previsto per i
 Attraverso i compiti ordinari delle Polizie Locali, presidia la rete stradale per 

verificare l'insorgenza di criticità legate al fenomeno in corso.

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Si occupa del coordinamento e della gestione delle pattuglie di polizia lo-
cale con compiti di polizia stradale messe in servizio dai rispettivi coman-

Predispone eventuali ordinanze viabilistiche da sottoporre alla firma del 
Dirigente territorialmente competente, collabora con le Polizie Locali per 
il rispetto delle ordinanze Prefettizie e Sindacali in materia di circolazione 

Verifica la disponibilità dei servizi di rimozione in uso alle polizie locali al 
fine del recupero di veicoli che possono risultare d’intralcio alla circola-
zione veicolare ovvero che si intraversino bloccando la viabilità; 
Si mantiene informato con la Sala Radio della Polizia Autostradale e con 
ANAS sulle criticità in essere; 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO
 Coordina le attività delle Polizie locali mantenendo e se del caso potenzia

do il presidio stradale.
 Attraverso la Centrale Radio Operativa unificata disciplina il traffico anche 

attivando cancelli totali o parziali per chiudere, deviare o limitare la circol
zione. 

 Gestisce gli interventi emergenziali di Polizia 
 Mantiene i contatti con TPER e RFI per verificare lo stato di funzionamento 

dei trasporti pubblici, se del caso comunica alle compagnie eventuali nece
sità di potenziamento del servizio Taxi al fine 
nuità del servizio pubblico anche in forma parziale;

 Si coordina con le altre FFPP che operano sulla viabilità locale

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 

 Svolge quanto previsto per i 
 Rafforza l'impiego di pattuglie di polizia locale dislocate sul territorio a pr

sidio della viabilità.

Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia - Ufficio di Protezione Civile Unionale  - Pagina 21 di 33 

anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

dalle pattuglie di Polizia Locale impiegate sul territorio. 

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Attraverso i compiti ordinari delle Polizie Locali, presidia la rete stradale per 
verificare l'insorgenza di criticità legate al fenomeno in corso. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
attività delle Polizie locali mantenendo e se del caso potenzian-

do il presidio stradale. 
Attraverso la Centrale Radio Operativa unificata disciplina il traffico anche 
attivando cancelli totali o parziali per chiudere, deviare o limitare la circola-

stisce gli interventi emergenziali di Polizia stradale. 
Mantiene i contatti con TPER e RFI per verificare lo stato di funzionamento 
dei trasporti pubblici, se del caso comunica alle compagnie eventuali neces-
sità di potenziamento del servizio Taxi al fine di assicurare una certa conti-
nuità del servizio pubblico anche in forma parziale; 
Si coordina con le altre FFPP che operano sulla viabilità locale. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
Rafforza l'impiego di pattuglie di polizia locale dislocate sul territorio a pre-
sidio della viabilità. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di eventoFunzione F7 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F7
 

 

  

 

 Riceve notifiche tramite e
logica, idraulica.

 Si accerta del buon funzionamento delle 
e della rete informatica

  Verifica che i sistemi di deviazione di chiamata siano operativi al fine di 
far convergere le chiamate dirette ai Comandi delle Polizie Municipali 
verso la Centrale Radio Operativa Unificata. 

 Predispone affinché i sistemi di ridondanza siano attivabili, ivi compreso 
quello elettrico di emergenza.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Predispone le postazioni operative per le FUNZIONI nella sala ad esse d

stinata portando il materiale necessario (computer, telefoni, ecc.)
 Predispone la funzionalità della sala stampa
 Predispone il se

 

 Svolge quanto previsto per i codici 
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento

COSA 
In fase previsionale 

 Si mantiene costantemente aggiornat
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

Riceve notifiche tramite e-mail dell'emissione dell'Allerta meteo, idrogeo-
logica, idraulica. 
Si accerta del buon funzionamento delle comunicazioni telefoniche, radio 
e della rete informatica. 
Verifica che i sistemi di deviazione di chiamata siano operativi al fine di 
far convergere le chiamate dirette ai Comandi delle Polizie Municipali 
verso la Centrale Radio Operativa Unificata.  

dispone affinché i sistemi di ridondanza siano attivabili, ivi compreso 
quello elettrico di emergenza. 

 Svolge quanto previsto per i
 Interviene per risolvere eventuali guasti o disservizi.

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Predispone le postazioni operative per le FUNZIONI nella sala ad esse de-
stinata portando il materiale necessario (computer, telefoni, ecc.). 
Predispone la funzionalità della sala stampa. 
Predispone il servizio di pronto intervento h24. 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO
 Attiva i sistemi ridondanti ed emergenziali in caso di necessità dovute a cro

li nelle reti dei servizi
 Predispone e attiva connessioni radio ed informatiche con 

genza attivate. 
 Potenzia i sistemi di
 Ripristina i servizi eventualmente interrotti
 Garantisce la funzionalità informatica e delle comunicazioni presso il COI e i 

COC-UCT. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 
 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE.
  Mantiene attivo il servizio h24
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[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Interviene per risolvere eventuali guasti o disservizi. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Attiva i sistemi ridondanti ed emergenziali in caso di necessità dovute a crol-
li nelle reti dei servizi.  
Predispone e attiva connessioni radio ed informatiche con le aree di emer-

 
i sistemi di telefonia se necessario. 

Ripristina i servizi eventualmente interrotti. 
Garantisce la funzionalità informatica e delle comunicazioni presso il COI e i 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
Mantiene attivo il servizio h24 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F8 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F8
 

 

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici
https://allertameteo.regione.emilia

 Verifica che la propria rete di contatti con i fornitori di servizi sia attiva ed 
aggiornata. 

 

 Svolge quanto previsto per i
 Riceve notifiche tramite e

logica, idraulica.
 Verifica e coordina tutte le attività ordinarie e straordinarie in capo ai 

Servizi Tecnici
prevenzione e della mitigazione del rischio 
za del territorio;

 Si accerta, ed eventualmente provvede,  tramite i Servizi Tecnici affinché 
strutture e infrastrutture pubbliche, permanenti o temporanee, (es.
segnaletica, illuminazione, pubblicitari oppure tensostrutture, gazebo, 
impalcature, lavori in corso, ecc. ecc.) siano in buone condizioni e corre
tamente fissate evitando che possano divenire fonte di pericolo

 Verifica il buon funzionamento dell
terzi alle amministrazioni comunali e dell'unione.

 Si occupa, in c
Tecnici Comunali
delimitazione
cessaria alla messa in sicurezza del territorio.

 Verifica che le pianificazioni delle reperibilità  dei Servizi Tecnici e di M
nutenzione siano pronte per essere rese operative.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Predispone, in accordo con le FUNZIONI F1

to per l'area tecnica ai fini della gestione dell'emergenza e per il suo s
peramento a garanzia della sicurezza pubblica e privata.

 Predispone il servizio h24, senza incidere sulle programmazioni delle r
peribilità, per i servizi Tecnici, di Manutenzione e Ambientali attivandolo 
prima dell'inizio dell'evento per essere già operativi durante la fase di 
vento in corso.

Unione Valli del Reno, Lavino e 

PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 
Verifica che la propria rete di contatti con i fornitori di servizi sia attiva ed 

 Si mantiene costantemente 
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
notifiche tramite e-mail dell'emissione dell'Allerta meteo, idrogeo-

logica, idraulica. 
erifica e coordina tutte le attività ordinarie e straordinarie in capo ai 

Servizi Tecnici, di Manutenzione e Ambientali dei  comuni ai fini della 
prevenzione e della mitigazione del rischio nonché della messa in sicurez-
za del territorio; 
Si accerta, ed eventualmente provvede,  tramite i Servizi Tecnici affinché 
strutture e infrastrutture pubbliche, permanenti o temporanee, (es. pali, 
segnaletica, illuminazione, pubblicitari oppure tensostrutture, gazebo, 
impalcature, lavori in corso, ecc. ecc.) siano in buone condizioni e corret-
tamente fissate evitando che possano divenire fonte di pericolo.   
Verifica il buon funzionamento delle reti e dei servizi in capo a gestori 
terzi alle amministrazioni comunali e dell'unione. 
Si occupa, in collaborazione con la FUNZIONE F5,  avvalendosi dei Servizi 
Tecnici Comunali, della dislocazione di segnaletica ove necessario, della 

zione delle aree pericolose e di ogni altra opera preventiva ne-
cessaria alla messa in sicurezza del territorio. 
Verifica che le pianificazioni delle reperibilità  dei Servizi Tecnici e di Ma-
nutenzione siano pronte per essere rese operative. 

 Svolge quanto previsto per i
 Interviene, anche avvalendosi dei

bientali dei Comuni
messa in sicurezza e per delimitare, circoscrivere o comunque
ro il territorio. 

 Si adopera con i Gestori per il ripristino dei servizi eventualmente compr
messi.  

 Si accerta del funzionamento e dell'eventuale pronto ripristino dei servizi 
essenziali e delle reti infrastrutturali (acqua, luce, gas, telefo
matiche, viarie, fognarie, trasporti pubblici, servizi cimiteriali, smaltimento 
rifiuti solidi urbani, ecc.).

 Si occupa della messa in sicurezza delle zone pericolose
 Garantisce la sicurezza della circolazione stradale ri

FUNZIONE F1, l'emanazione di ordinanze di chiusura dei tratti pericolosi 
quando non è possibile intervenire per il ripristino immediato.

 Colloca la segnaletica temporanea d
dinanza o a seguito di richiesta urgente de
NE F6. 

 Al di fuori degli orari di servizio attiva il personale dell'area tecnica reperib
le per gestire  le attività di pronto intervento e di messa in sicurezza.

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Predispone, in accordo con le FUNZIONI F1-F5-F9-F12, i piani di interven-
to per l'area tecnica ai fini della gestione dell'emergenza e per il suo su-
peramento a garanzia della sicurezza pubblica e privata. 
Predispone il servizio h24, senza incidere sulle programmazioni delle re-
peribilità, per i servizi Tecnici, di Manutenzione e Ambientali attivandolo 
prima dell'inizio dell'evento per essere già operativi durante la fase di e-
vento in corso. 

 Svolge quanto pr
 Valuta secondo necessità l'estensione degli orari di servizio del personale 

dell'area tecnica fino ad h24 o altrimenti modulato in relazione all'evento.
 Analizza le richieste di intervento
 In stretta collaborazione

nici, di Manutenzione e Ambientali dei Comuni,
tecnici urgenti. 

 E' garante della p
tutti gli interventi di messa in sicurezza e manutenzione
sari per fronteggiare e superare l'evento
squadre di manutenzione

 Opera, anche tramite i Gestori,
adopera per azioni di mitigazione dei disagi;
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[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Interviene, anche avvalendosi dei Servizi Tecnici, di Manutenzione e Am-

Comuni, per risolvere eventuali guasti e disservizi nonché per la 
messa in sicurezza e per delimitare, circoscrivere o comunque rendere sicu-

Si adopera con i Gestori per il ripristino dei servizi eventualmente compro-

i accerta del funzionamento e dell'eventuale pronto ripristino dei servizi 
essenziali e delle reti infrastrutturali (acqua, luce, gas, telefono, reti infor-
matiche, viarie, fognarie, trasporti pubblici, servizi cimiteriali, smaltimento 
rifiuti solidi urbani, ecc.). 
Si occupa della messa in sicurezza delle zone pericolose. 
Garantisce la sicurezza della circolazione stradale richiedendo, tramite la 

l'emanazione di ordinanze di chiusura dei tratti pericolosi 
quando non è possibile intervenire per il ripristino immediato. 
Colloca la segnaletica temporanea di pericolo e di segnalazione come da or-
dinanza o a seguito di richiesta urgente della Polizia Locale o della FUNZIO-

Al di fuori degli orari di servizio attiva il personale dell'area tecnica reperibi-
le per gestire  le attività di pronto intervento e di messa in sicurezza. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Valuta secondo necessità l'estensione degli orari di servizio del personale 
dell'area tecnica fino ad h24 o altrimenti modulato in relazione all'evento. 

e richieste di intervento tecnico urgente pervenute. 
collaborazione con le FUNZIONI F1, F5, F9, F12 e con i Servizi Tec-

nici, di Manutenzione e Ambientali dei Comuni, coordina tutti gli interventi 
 

E' garante della predisposizione, organizzazione,attivazione e gestione di 
li interventi di messa in sicurezza e manutenzione del territorio neces-

per fronteggiare e superare l'evento; Gestisce il pronto intervento delle 
squadre di manutenzione. 

, anche tramite i Gestori, per il ripristino delle utenze interrotte e si 
adopera per azioni di mitigazione dei disagi; 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F8 

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

 Si attiva in caso di interruzioni 
e l'attuazione di soluzioni temporanee

 Collabora con la FUNZIONE F1 
 Collabora nell'allestimento e nell'attivazione delle aree temporanee di pr

tezione civile. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , 
 Rafforza l'impiego di risorse delle aree tecniche e mantiene attivo il servizio 

h24. 
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[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 
Si attiva in caso di interruzioni di servizi per gestire l'emergenza, il ripristino 
e l'attuazione di soluzioni temporanee. 

con la FUNZIONE F1 nelle attività di Presidio del Territorio. 
Collabora nell'allestimento e nell'attivazione delle aree temporanee di pro-

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
Rafforza l'impiego di risorse delle aree tecniche e mantiene attivo il servizio 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F9 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F9
 

 

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia

 

 Svolge quanto previsto per i
 Riceve notifiche tramite e

logica, idraulica.
  Effettua verifiche sulla pericolosità potenziale a seguito di richiesta della 

FUNZIONE F1 e della FUNZIONE F8 o di al
sta. 

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 

 Si mantiene costantemente aggiornat
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

 Successivamente ad ogni evento verifica eventuali danni arrecati al territ
rio ed al patrimonio redigendo dettagliato rapporto. Predispone tutta la d
cumentazione necessaria.

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Riceve notifiche tramite e-mail dell'emissione dell'Allerta meteo, idrogeo-
logica, idraulica. 
Effettua verifiche sulla pericolosità potenziale a seguito di richiesta della 
FUNZIONE F1 e della FUNZIONE F8 o di altri Servizi che ne facciano richie-

 Svolge quanto previsto per i
 Si occupa delle verifiche speditive sui manufatti , organizza ed effettua s

pralluoghi : dichiara lo stato di inagibilità;
 Raccoglie le segnalazioni di pericolo strut
 Predispone la documentazione correlata alla propria attività e stila dett

gliato rapporto dei danni.
 In assenza di compiti propri collabora con la FUNZIONE F8 con particolare 

riguardo al monitoraggio del territorio e alla messa in sicurezza.

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO
 Censisce i danni e redige i rapporti d'evento.

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 
 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE.
  Rafforza l'impiego di risorse.
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[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 
Si mantiene costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

Successivamente ad ogni evento verifica eventuali danni arrecati al territo-
rio ed al patrimonio redigendo dettagliato rapporto. Predispone tutta la do-
cumentazione necessaria. 

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Si occupa delle verifiche speditive sui manufatti , organizza ed effettua so-
pralluoghi : dichiara lo stato di inagibilità; 
Raccoglie le segnalazioni di pericolo strutturale; 
Predispone la documentazione correlata alla propria attività e stila detta-
gliato rapporto dei danni. 
In assenza di compiti propri collabora con la FUNZIONE F8 con particolare 
riguardo al monitoraggio del territorio e alla messa in sicurezza. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Censisce i danni e redige i rapporti d'evento. 

previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
Rafforza l'impiego di risorse. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F10 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F1
0 

 

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia

 

 Svolge quanto previsto per i
 Riceve notifiche tramite e

logica, idraulica

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 

 Si mantiene costantemente aggiornat
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

quanto previsto per il codice colore VERDE 
Riceve notifiche tramite e-mail dell'emissione dell'Allerta meteo, idrogeo-
logica, idraulica. 

 Svolge quanto previsto per i

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO
 La FUNZIONE si attiva quando vi sia da portare soccorso a persone, in tale 

contesto pone in essere le prime azioni 
sti anche mettendo a disposizione le risorse locali.

 Collabora con la FUNZIONE F3 per la comunicazione puntuale (c.d. "ultimo 
miglio") da attuare sul territorio tramite megafoni, sirene, porta a porta e 
quant'altro si renda necessario. 

 In assenza di compiti propri collabora con la FUNZIONE F6.

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 
 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE.
  Rafforza l'impiego di risorse secondo necessità.

Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia - Ufficio di Protezione Civile Unionale  - Pagina 26 di 33 

colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

quanto previsto per il codice colore VERDE. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
La FUNZIONE si attiva quando vi sia da portare soccorso a persone, in tale 
contesto pone in essere le prime azioni possibili e supporta gli organi prepo-
sti anche mettendo a disposizione le risorse locali. 
Collabora con la FUNZIONE F3 per la comunicazione puntuale (c.d. "ultimo 
miglio") da attuare sul territorio tramite megafoni, sirene, porta a porta e 

enda necessario.  
In assenza di compiti propri collabora con la FUNZIONE F6. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
Rafforza l'impiego di risorse secondo necessità. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F11 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F1
1 

 

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia

 

 Svolge quanto previsto per i
 Riceve notifiche tramite e

logica, idraulica
 Mantiene i contatti con

e con  altri Enti e si adopera quale FUNZIONE di raccordo tra questi.
  

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 

 Si mantiene costantemente aggiornat
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Riceve notifiche tramite e-mail dell'emissione dell'Allerta meteo, idrogeo-
logica, idraulica. 
Mantiene i contatti con, Sindaci e Amministratori dei Comuni dell'Unione 
e con  altri Enti e si adopera quale FUNZIONE di raccordo tra questi. 

 Svolge quanto previsto per i
 Si raccorda con i Sindaci dell'Unione per verificare eventuali esigenze dei 

territori e necessità di attivazione de
 Propone soluzioni ai problemi riscontrati in relazione alle esigenze palesate 

dai territori. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO
 Collabora con i Sindaci e con l'Assessore dell'Unione alla Protezione Civile.

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 
 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE.
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ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Si raccorda con i Sindaci dell'Unione per verificare eventuali esigenze dei 
territori e necessità di attivazione del Sistema di Protezione Civile locale. 
Propone soluzioni ai problemi riscontrati in relazione alle esigenze palesate 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Collabora con i Sindaci e con l'Assessore dell'Unione alla Protezione Civile. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase preFunzione F12 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F1
2 

 

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia

 Si tratta del massimo esperto di materiali pericolosi in genere e consce 
nel dettaglio i piani di emergenza esterni prefettizi legati alle attività i
dustriali a rischio di incedente rilevante

 

 Svolge quanto previsto per i
 Si pone a disposizione delle Funzioni F1 e 

senza di compiti attinenti la propria Funzione
  

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Unione Valli del Reno, Lavino e 

PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 
Si tratta del massimo esperto di materiali pericolosi in genere e consce 
nel dettaglio i piani di emergenza esterni prefettizi legati alle attività in-
dustriali a rischio di incedente rilevante. 

 Si mantiene costantemente aggiornat
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Si pone a disposizione delle Funzioni F1 e F8 con le quali collabora in as-
senza di compiti attinenti la propria Funzione 

 Svolge quanto previsto per i
 Monitora l'evento in relazione ai rischi connessi alla propria Funzi

ne,qualora dall'evento principale scaturisca un evento se
ressamento di materiali pericolosi
tuazioni critiche collabora con la Funzione F8.

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 
 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE.
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[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
visionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Monitora l'evento in relazione ai rischi connessi alla propria Funzio-

ualora dall'evento principale scaturisca un evento secondario con inte-
ressamento di materiali pericolosi si attiva senza indugio, in assenza di si-
tuazioni critiche collabora con la Funzione F8. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" devFunzione F13 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F1
3 

 

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia

 

 Svolge quanto previsto per i
 Verifica che quanto necessario in termini di uomini, strutture e dotazioni 

per i compiti della propria FUNZIONE siano prontamente disponibili in c
so di evoluzione negativa dell'evento;

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Verifica e predispone affinché possa attivarsi tempestivamente in caso di 

bisogno centri 
pio a causa di un blocco prolungato delle forniture e conseguente inte
ruzione degli impianti di riscaldamento
gnamento per le persone non autonome che de
abitazione.  

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
 Attiva almeno un centro di accoglienza coperto anche in assenza di c

genti necessità rendendolo operativo per eventuali evoluzioni negative 
dell'evento.  
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 

 Si mantiene costantemente aggiornat
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
Verifica che quanto necessario in termini di uomini, strutture e dotazioni 

compiti della propria FUNZIONE siano prontamente disponibili in ca-
so di evoluzione negativa dell'evento; 

 Svolge quanto previsto per i
 In stretta collaborazione con le FUNZIONI F2 ed F4 

piani di intervento per l'assistenza alla popolazione

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
erifica e predispone affinché possa attivarsi tempestivamente in caso di 

centri di accoglienza coperti per chi ne avesse bisogno (ad esem-
pio a causa di un blocco prolungato delle forniture e conseguente inter-
ruzione degli impianti di riscaldamento, ecc.) ed un sistema di accompa-
gnamento per le persone non autonome che debbano lasciare la propria 

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Si occupa dei fabbisogni primari delle persone vittime dell'evento;
 Si occupa della predisposizione dei centri di accoglienza coperti e dell'ass

stenza alle persone ospitate;
 Collabora con le FUNZIONI F2 ed F4 per il trasferimento e l'ospitalità pred

sponendo generi commestibili , brande ed effetti letterecci;
 Assegna ai centri di accogli

risorse e si mantiene pronto all’accoglienza e al ristoro dei convenuti e delle 
persone in difficoltà;

 Collabora inoltre con le FUNZIONI F2 ed F4 per portare assistenza e generi 
di conforto agli automobi
terno dei propri veicoli a causa di un'interruzione prolungata della viabilità; 
analogamente si procede per l'assistenza a persone in difficoltà presso ab
tazioni ed altri luoghi privilegiando quando possi
presso i centri di accoglienza istituiti;

 Predispone, in collaborazione con l
le aree di accoglienza

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE 
Attiva almeno un centro di accoglienza coperto anche in assenza di co-
genti necessità rendendolo operativo per eventuali evoluzioni negative 

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
 Attiva altri centri di acco
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[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
e essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
In stretta collaborazione con le FUNZIONI F2 ed F4 verifica o predispone i 
piani di intervento per l'assistenza alla popolazione. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Si occupa dei fabbisogni primari delle persone vittime dell'evento; 

predisposizione dei centri di accoglienza coperti e dell'assi-
stenza alle persone ospitate; 
Collabora con le FUNZIONI F2 ed F4 per il trasferimento e l'ospitalità predi-
sponendo generi commestibili , brande ed effetti letterecci; 
Assegna ai centri di accoglienza il personale necessario per gestire l'arrivo di 
risorse e si mantiene pronto all’accoglienza e al ristoro dei convenuti e delle 
persone in difficoltà; 
Collabora inoltre con le FUNZIONI F2 ed F4 per portare assistenza e generi 
di conforto agli automobilisti che dovessero restare bloccati a lungo all'in-
terno dei propri veicoli a causa di un'interruzione prolungata della viabilità; 
analogamente si procede per l'assistenza a persone in difficoltà presso abi-
tazioni ed altri luoghi privilegiando quando possibile l'accompagnamento 
presso i centri di accoglienza istituiti; 
Predispone, in collaborazione con la Funzione F4 affinché vengano verificate 
le aree di accoglienza attivabili. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE; 
ttiva altri centri di accoglienza coperti se necessari. 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F14 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F1
4 

 

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia

 

 Svolge quanto previsto per il codice colore VERDE
 Predispone affinché il Centro Operativo Intercomunale sia attivabile su 

richiesta dei Sindaci in seguito ad una evoluzione negativa del fenomeno.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO
 Attiva il Centro Operativo Intercomunale su richiesta di uno o più Sindaci;
 Anche in assenza di attivazione del COI apre la Centrale Radio Operativa 

e la gestisce in h24 
tori per la coper
nismi di pronta reperibilità e predisponendo i turni h24 anche per il pe
sonale esterno.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Unione Valli del Reno, Lavino e 

PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 

 Si mantiene costantemente aggiornat
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

Svolge quanto previsto per il codice colore VERDE; 
Predispone affinché il Centro Operativo Intercomunale sia attivabile su 
richiesta dei Sindaci in seguito ad una evoluzione negativa del fenomeno. 

 Svolge quanto previsto per i

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO; 
Attiva il Centro Operativo Intercomunale su richiesta di uno o più Sindaci; 

nche in assenza di attivazione del COI apre la Centrale Radio Operativa 
e la gestisce in h24 tramite le Polizie Locali che invieranno propri opera-
tori per la copertura dei turni di servizio attivando se necessario i mecca-
nismi di pronta reperibilità e predisponendo i turni h24 anche per il per-
sonale esterno. 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VER
 Coordina le FUNZIONI di Supporto;
 Si raccorda con i Responsabili
 Registra le problematiche raccogliendo esigenze e disponibilità dei singoli 

territori; 
 Coordina gli interventi per la gestione 
 Coordina la Sala Operativa e le attività dell'Ufficio di Protezi
 Si relazione con gli Enti di livello superiore.

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
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codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

quanto previsto per il codice colore VERDE. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
Coordina le FUNZIONI di Supporto; 
Si raccorda con i Responsabili\Referenti comunali di Protezione Civile;  
Registra le problematiche raccogliendo esigenze e disponibilità dei singoli 

Coordina gli interventi per la gestione dell'emergenza disposti dai Sindaci; 
Coordina la Sala Operativa e le attività dell'Ufficio di Protezione Civile; 
Si relazione con gli Enti di livello superiore. 

previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE; 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F15 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F1
5 

 

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia

 Mantiene aggiornato in tempo reale l'elenco delle manifestazioni prev
ste nei territori dei Comuni dell'Unione, corredato delle informazioni n
cessarie alla gestione di eventi emergenziali.

 

 Svolge quanto previsto per il codice colore 
 Informa i Sindaci e le Polizie Locali sulle manifestazioni, eventi, feste, 

mercati, ecc.
dati necessari ad inquadrare la situazione (data e orario, luogo, tipo di 
evento, stime sull'a

 Informa gli organizzatori degli Eventi previsti dell'allerta in essere e si ra
corda con la FUNZIONE F1 per verificare l'opportunità di annullare (s
spendere o rinviare) l'evento a tutela dell'incolumità
In caso affermativo informa il Sindaco competente per territorio e pred
spone gli atti necessari occupandosi di tutte le azioni amministrative co
seguenti. 

 

 Svolge quanto previsto per
 Attiva il Centro Operativo Intercomunale su richiesta di uno o più Sindaci;
 Anche in assenza di attivazione del COI apre la Centrale Radio Operativa 

e la gestisce in h24 
tori per la coper
nismi di pronta reperibilità e predisponendo i turni h24 anche per il pe
sonale esterno.

 

 Svolge quanto p

 
 
 

Unione Valli del Reno, Lavino e 

PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 
Mantiene aggiornato in tempo reale l'elenco delle manifestazioni previ-
ste nei territori dei Comuni dell'Unione, corredato delle informazioni ne-
cessarie alla gestione di eventi emergenziali. 

 Si mantiene costantemente aggiornat
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

Svolge quanto previsto per il codice colore VERDE; 
Informa i Sindaci e le Polizie Locali sulle manifestazioni, eventi, feste, 
mercati, ecc.  in corso o previsti nei territori dell'Unione, riferendo tutti i 
dati necessari ad inquadrare la situazione (data e orario, luogo, tipo di 
evento, stime sull'affluenza, situazioni particolari di pericolo, ecc.). 
Informa gli organizzatori degli Eventi previsti dell'allerta in essere e si rac-
corda con la FUNZIONE F1 per verificare l'opportunità di annullare (so-
spendere o rinviare) l'evento a tutela dell'incolumità pubblica e privata. 
In caso affermativo informa il Sindaco competente per territorio e predi-
spone gli atti necessari occupandosi di tutte le azioni amministrative con-

 Svolge quanto previsto per i

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO; 
Attiva il Centro Operativo Intercomunale su richiesta di uno o più Sindaci; 

nche in assenza di attivazione del COI apre la Centrale Radio Operativa 
e la gestisce in h24 tramite le Polizie Locali che invieranno propri opera-
tori per la copertura dei turni di servizio attivando se necessario i mecca-
nismi di pronta reperibilità e predisponendo i turni h24 anche per il per-
sonale esterno. 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Verifica l'eventuale coinvolgimento di beni oggetto di tutela ed evidenzia le 

necessità connesse.
 Effettua un monitoraggio dei luoghi di ritrovo sociali, dei luoghi di spettac

lo, culturali, ricreativi , sportivi , di culto
 Mantiene aggiornato uno rapporto delle 

via ordinaria in relazione all'evento meteorologico
nullamenti, rinvii, ecc.)

 Mantiene i rapporti con gli organizzatori degli Eventi e raccoglie le segnal
zioni in mertito.

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE

Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia - Ufficio di Protezione Civile Unionale  - Pagina 31 di 33 

valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

quanto previsto per il codice colore VERDE. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
entuale coinvolgimento di beni oggetto di tutela ed evidenzia le 

necessità connesse. 
Effettua un monitoraggio dei luoghi di ritrovo sociali, dei luoghi di spettaco-
lo, culturali, ricreativi , sportivi , di culto 

antiene aggiornato uno rapporto delle variazione delle attività previste in 
via ordinaria in relazione all'evento meteorologico in atto (sospensioni, an-
nullamenti, rinvii, ecc.). 
Mantiene i rapporti con gli organizzatori degli Eventi e raccoglie le segnala-
zioni in mertito. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE; 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]Funzione F16 

CHI QUANDO 
Codice Colore 

 

FU
N

ZI
O

N
E 

F1
6 

 

 Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia

 

 Svolge quanto previsto per il codice colore VERDE.

 

 Svolge quanto previsto per
 All'apertura del 

nendosi per gli eventuali atti necessari alla gestione dell'evento oltre che 
per il supporto amministrativo, giuridico, contabile ed economico a Si
daci e Funzionari;

 Anche con il supporto del Servizi
grante dello staff della FUNZIONE F16, occupandosi direttamente della 
gestione economica, giuridica e di quant'altro necessario, senza che ciò 
comporti ritardo alcuno alle operazioni di soccorso e di assistenza, pred
spone tutti gli atti necessari alla gestione straordinaria del personale di 
tutti gli uffici dei comuni e dell'unione in qualsiasi modo coinvolti o coi
volgibili nella gestione dell'emergenze prevedendo la possibilità di oper
re su turni diversi dall'ordin
do necessità.

 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
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PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

Si informa quotidianamente sulla valutazione della criticità prevista sul 
proprio territorio per i fenomeni meteo, idogeologici, idraulici sul sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 

 Si mantiene costantemente aggiornat
do le informazioni dal portale 
romagna.it/. 

Svolge quanto previsto per il codice colore VERDE. 
 Svolge quanto previsto per i

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO; 
All'apertura del COI attiva le FUNZIONI proprie della segreteria predispo-
nendosi per gli eventuali atti necessari alla gestione dell'evento oltre che 
per il supporto amministrativo, giuridico, contabile ed economico a Sin-
daci e Funzionari; 
Anche con il supporto del Servizio Personale Associato, che è parte inte-
grante dello staff della FUNZIONE F16, occupandosi direttamente della 
gestione economica, giuridica e di quant'altro necessario, senza che ciò 
comporti ritardo alcuno alle operazioni di soccorso e di assistenza, predi-
spone tutti gli atti necessari alla gestione straordinaria del personale di 
tutti gli uffici dei comuni e dell'unione in qualsiasi modo coinvolti o coin-
volgibili nella gestione dell'emergenze prevedendo la possibilità di opera-
re su turni diversi dall'ordinario (anche h24) e in orari straordinari secon-
do necessità. 

 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 In caso di attivazioni di centri di accoglienza predispone le segreterie da 

campo in collaborazione con la FUNZIONE F4

quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
 Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
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[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

Si mantiene costantemente aggiornata sull'evoluzione dell'evento attingen-
do le informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-

quanto previsto per il codice colore VERDE. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
In caso di attivazioni di centri di accoglienza predispone le segreterie da 
campo in collaborazione con la FUNZIONE F4. 

Svolge quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE; 



Procedura operativa Emergenza PO3.3EG002 "Criticità per temperature rigide" 
 

 [Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]TUTTI I RESTANTI 

DIPENDENTI 

CHI QUANDO 
Codice Colore 
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 Si mantengono informati anche accedendo al sito 
https://allertameteo.regione.emilia

 

 Svolgono quanto previsto per il codice colore VERDE.

 

 Svolgono quanto previsto per

 

 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE

 
 
 

Unione Valli del Reno, Lavino e 

PROCEDURA OPERATIVA DI EMERGENZA  

"CRITICITA' PER TEMPERATURE RIGIDE" 
SCHEDA SINTETICA RIASSUNTIVA DELLE PRINCIPALI AZIONI 

[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"]

COSA 
In fase previsionale 

mantengono informati anche accedendo al sito 
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 

 Si mantengono costantemente aggiornat
informazioni dal portale 

quanto previsto per il codice colore VERDE. 
 Svolgono quanto previsto per i

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO; 

 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO.
 Si ritengono potenzialmente coinvolgibili nella gestione dell'emergenza ed è co

pito dei Dirigenti e delle Posizioni Organizzative mettere a disposizione del sistema 
di protezione civile sovracomunale
re nel superamento della situazione di crisi. 
In tale ottica si relazionano ed aggiornano i Sindaci ed i Referenti Comun
li/Unionali di Protezione Civile.

quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE. 
 Svolgono quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE
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[Ogni azione prevista ad un codice colore inferiore deve essere valutata ed attuata anche per i codici colore superiori 
Ogni azione prevista in "fase previsionale" deve essere valutata ed attuata anche nella fase "in corso di evento"] 

 
 

PO33_EG002 

In corso di evento 

costantemente aggiornati sull'evoluzione dell'evento attingendo le 
informazioni dal portale https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/. 

quanto previsto per il codice colore VERDE. 

quanto previsto per i codici colore VERDE e GIALLO. 
i ritengono potenzialmente coinvolgibili nella gestione dell'emergenza ed è com-

pito dei Dirigenti e delle Posizioni Organizzative mettere a disposizione del sistema 
di protezione civile sovracomunale la struttura e i propri collaboratori per coopera-
re nel superamento della situazione di crisi.  
In tale ottica si relazionano ed aggiornano i Sindaci ed i Referenti Comuna-
li/Unionali di Protezione Civile. 

quanto previsto per i codici colore VERDE , GIALLO e ARANCIONE; 


